Intervento del Segretario: 

(appello). 14 presenti, 3 assenti: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIENE VERBALI SEDUTE CONSILIARI DEL 25 GENNAIO, 18 MARZO, 29 MARZO 2005, DAL NUMERO 1 AL NUMERO 13 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Noi approviamo i verbali del 25 gennaio e del 18 marzo, ci asteniamo da quello del 29 marzo

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Quindi, come dichiarazione di voto. Ci sono altri interventi? Non ci sono interventi, allora poniamo in votazione l’approvazione dei verbali: favorevoli? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, poniamo in votazione ognuno.. Uno per volta, così vi diamo spazio. O. K.. Allora, questa votazione valeva per il 25 gennaio. Approvazione verbali del 18 marzo? O. K. Approvazione verbali del 29 marzo 2005? E tre astenuti. Il Segretario ha avuto modo di prendere nota? Sì. Bene.  

· INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo fare una mozione di carattere tecnico e cioè quella, se siamo d’accordo, di anticipare la relazione del Difensore Civico dal punto numero sei farla immediatamente, quindi al punto numero due, ecco. Se siamo d’accordo, questa è la proposta che fa la Maggioranza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Tra l’altro abbiamo visto che c’è già l’Avvocato Leale. Quindi, poniamo in votazione la proposta, la mozione d’ordine, del Consigliere Scrivano, dando atto che l’Avvocato Leale è già presente in sala, quindi evitiamo di fargli perdere del tempo e lo ringraziamo per la sua presenza. Favorevoli a..? All’unanimità.. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: PRESA D’ATTO RELAZIONE ANNUALE DELL’ATTIVITÀ DI DIFENSORE CIVICO – ANNO 2004 /2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Avvocato Leale, si può accomodare qui.. Prego, può iniziare la sua relazione.. 

Intervento del Difensore Civico: 

Signor Sindaco, Signor Presidente del Consiglio.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): sì, ma Posso anche..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si avvicini, così anche il Pubblico ha modo di sentire. Grazie.. 

Intervento del Difensore Civico: 

(prova microfono – omissis- non inerente). Signor Sindaco, Signor Presidente del Consiglio, Signori Assessori, Signori Consiglieri, l’entrata in vigore della Legge 11 febbraio 2005 che disciplina l’accesso ai documenti amministrativi, mi dà la possibilità di fare una piccola digressione su questo argomento, perché questa Legge, che non è.. È stata pubblicata a marzo, l’11 marzo, e ha bisogno di tre mesi per entrare in vigore, ma deve essere fatto dal Governo anche un Regolamento che deve entrare in vigore dopo tre mesi, è un campo molto interessante perché si può chiarire finalmente alcuni punti che prima rimanevano oscuri nella vecchia Legge, cioè punti che sono favorevoli al cittadino ma anche favorevoli al Comune, perché non è detto che si debba chiedere dei documenti che risalgono a una data molto antica e quindi non è detto che il Comune sia disponibile per dare seguito al diritto di accesso. (prova microfono – omissis, non inerente). Comunque, questa Legge è interessante perché chiarisce tanti punti che erano rimasti oscuri, per esempio il diritto di accesso, chi sono gli interessati, chi sono i controinteressati, i documenti amministrativi, e è questo che sarà importante per il futuro e naturalmente per chiarire meglio queste situazioni, che per la verità, per il Comune di Pietra Ligure, in tutti questi tempi, in questi anni, non si sono mai verificate questioni di questo genere tranne un caso in cui un cittadino di Torino si era rivolto, forse ignorando che ci fosse il Difensore Civico a Pietra Ligure, si era rivolto al Difensore Regionale il quale aveva preso contatto con chi vi parla. Ma poi si era chiarito che non si trattava di un rifiuto al diritto di accesso o di un ritardo, così, per presa di posizione, ma perché non era facile trovare questi documenti nell’Ufficio Tecnico, cosa che poi è stata risolta insieme per le migliori soluzioni. Infatti questo poi viene anche precisato dalla stessa Legge: “il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di tenere i documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere “. Quindi, non in date continuative. Insomma, ci vogliono anche dei termini, qui, perché se no l’Amministrazione potrebbe trovarsi in difficoltà. Benissimo. Adesso, chiuso questo argomento, che era una specie di introduzione, veniamo un po’ all’argomento più importante, cioè quello della relazione. In questa annata, purtroppo, ci sono state molte questioni relative agli incidenti in itinere, cioè questi incidenti che capitano ai cittadini e non ai villeggianti, sul Territorio comunale, nelle strade, nelle vie.. Insomma, in tutto questo campo. E qui, come ho messo nella relazione, non è detto che se il cittadino, il bagnante, l’asciugante, chiunque esso sia, cade in terra, che il Comune, la Pubblica Amministrazione, sia responsabile, tutt’altro. Perché, per poter dare luogo ad un risarcimento del danno ci vuole un accertamento, un nesso (?) di causalità, nel senso che ci deve essere una “trappola “, un trabocchetto, non è che si possa dire “ecco, è caduto e il Comune è responsabile “. E sotto questo punto di vista noi abbiamo, chi vi parla naturalmente ha sollecitato le Compagnie di assicurazione, i blocker, etc, la Compagnia di Assicurazione, le Generali, a dare una risposta anche se in 90 % dei casi il danno non è risarcibile, perché non ci sono elementi di colpa, di responsabilità della Pubblica Amministrazione, l’assicurazione che dia una risposta, che risponda picche, ma che ci metta in condizione di poter riferire ai postulanti, a coloro che si rivolgono al Difensore Civico di dare una risposta anche se negativa, ma insomma che sia una risposta da poter dare, di riferire nei confronti della Comunità. Quindi, detto questo, è stato anche accennato nella relazione. Adesso, però, dovrei ancora tornare.. Cioè, a parte i vari argomenti, ecco, un altro argomento che mi sta particolarmente a cuore nelle pratiche, ci siamo interessati anche, a parte le questioni tra privati che a volte vengono a chiedere.. Certo, il privato non può pretendere che il Difensore Civico assuma la posizione di Avvocato, libero professionista, nei confronti di un altro privato, il Difensore Civico ha una posizione ben chiara: non può difendere il cittadino che ha una lite privata con un altro cittadino, questo è chiaro, se no sarebbe una scorrettezza, una mancanza di riguardo. Ecco, ma mi interessa tornare sull’argomento dei Cimiteri: anche lì abbiamo avuto delle questioni qua e là.. Insomma, sono state tutte risolte. Ma me ne preme sottolineare una perché è molto interessante: abbiamo ricevuto, tempo addietro, una lettera da Marsiglia, da un ramo della Famiglia Bado, il quale ha scritto di Pietra Ligure e l’ha chiamata “le bersau della famiglia Bado “, dicendo che Pietra Ligure, da Marsiglia, è il lido della Famiglia Bado. E mi ha messo in condizione di chiarire che c’era una lapide nel Cimitero, nella parte a nord del Cimitero, che era intestata ad un Generale Gian Battista Bado. E fin qui non ci sarebbe niente di.. Purtroppo, però, questa lapide, con lo sviluppo a nord del Cimitero è andata perduta, quindi loro sarebbero stati disposti anche a venire da Marsiglia a prendere i cocci di questa lapide, ma purtroppo, nonostante le ricerche fatte, non è stato trovato nulla. Ecco, ma vengo al punto che certamente vi.. Non dico vi commuoverà ma coglierà (?) un po’ la vostra attenzione. Nel senso che questa lapide porta la data del 20 giugno 1815. E cioè che significa? Che qui a Pietra Ligure c’era questo Generale della Riserva, non più cinquantenne ma nemmeno sessantenne, era in Riserva, quindi Napoleonica, a Pietra Ligure essendo di Pietra Ligure. Ebbene, quando Napoleone è stato sconfitto a Waterloo il 18 giugno, nella serata del 18 giugno 1815, la notizia si è sparsa nell’Europa Napoleonica e quindi a Pietra si seppe già, il 20 maggio, che Napoleone era stato disfatto. Ebbene, cosa fece questo Jean Battist Bado nel bersau (?), cioè a Pietra Ligure? Prese dalla fondina la pistola e suicidò. È un fatto che lascia ancora adesso.. Non sappiamo se essere estasiati, intimoriti, stupiti.. Cioè, esterrefatti. Perché questo dimostra  quanto la potenza di Napoleone fosse valida anche nella sconfitta, come riuscì ad avere un’attrazione straordinaria, quasi come successe nel  ’46 A. C. da il Catone, che era favorevole a Pompeo, quando venne a conoscenza che Catone.. Catone venne a conoscenza che Pompeo era stato annientato dal dittatore Giulio Cesare, a Ustica si suicidò. Un altro che io definirei “eroe “, perché eroe non è solo quello che con coraggio soccombe al piombo nemico, ma anche quello che per la libertà si sacrifica pur di.. Per la libertà stessa. Io non avrei altro da aggiungere, se lorsignori hanno delle domande da fare, anche perché non so, col microfono non sono stato molto valido. Speriamo con la prossima volta di esserlo. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ringrazio il Difensore Civico. Credo che il Sindaco vorrà concludere il punto. 

Intervento del Sindaco: 

Colgo l’occasione per ringraziare l’Avvocato Leale per quello che ci ha raccontato.. 

Intervento del Difensore Civico: 

No, si immagini.. Poche parole.. 

Intervento del Sindaco: 

Per l’esposizione per quanto segue a servizio dei cittadini. Credo che il suo sia un ruolo importante e credo che l’Amministrazione in seguito divulgherà ancora di più, attraverso i mezzi di stampa che ha a disposizione, l’azione del Difensore Civico e il servizio che il Difensore Civico fa nei confronti della popolazione. Quindi, la ringraziamo per quello che ha fatto e per quello che farà in seguito. 

Intervento del Difensore Civico: 

Grazie. E io ringrazio voi per avermi dato fiducia. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Avvocato Leale. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 166 COMMA 2 – DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Visto l’Art. 166 del Decreto Legislativo 267, visto l’Art. 25 del vigente Regolamento si comunica che .. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito, Assessore Palazzo? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Si tratta di comunicazioni, quindi normalmente non si apre il dibattito, a meno che non ci sia la richiesta di parola, che non vedo. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE, DENOMINATA EASY SESTRI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA RISCOSSIONE E GESTIONE DELLA TARSU CON SESTRI SPA, CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE TRIBUTI PER LA PROVINCIA DI SAVONA FINO AL 31 DICEMBRE 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, passiamo al terzo punto: (lettura del punto). Ancora l’Assessore alle Finanze.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, io devo comunque leggere il dispositivo e leggere la proposta di Delibera..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche se.. Con tutta una serie di estremi, ma che purtroppo la Legge mi vede obbligata ad esporre. “Vista la Relazione predisposta dal Responsabile ai Tributi, Rag. Canepa, in data 29 marzo 2005.. “(prosegue la lettura del documento). Voglio precisare che c’è il rinnovo alla Società Easy Sestri e il costo del servizio è rimasto invariato dagli anni precedenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono interventi? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

In linea di massima sono favorevole all’approvazione di questa convenzione (non attendibile – per voce fuori campo). Quello che chiedo e che mi interessa.. Ogni modulo che riceve il cittadino per essere pagato sia in condizioni di essere pagato anche attraverso i sistemi informatici. Cioè, voi pensate che ancora oggi arriva un bollettino della Posta.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Per fare un versamento su un conto corrente postale e non.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Queste cose qua chiaramente.. (omissis – non comprensibile).. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Consigliere Josi. Ci sono altre richieste di intervento? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Vorrei replicare un attimo. Prendo atto, però volevo soltanto precisare questo: che il passaggio da tassa a tariffa, perché la TARSU è una tassa, dalla cosiddetta TIA  a tariffa, ci ha un pochino impedito, perché colgo di buon grado l’osservazione del Collega Dottor Josi, effettivamente lo strumento informatico oggi fa risparmiare tempo e denari a colui che deve pagare questo tipo di servizio. Soltanto che la Legge Finanziaria ha prorogato di un anno questa praticamente entrata in vigore di questa tariffa, il nuovo criterio con cui va contabilizzata, perciò entro la fine dell’anno sicuramente passeremo la tassa.. Si dovrà passare per Legge, a meno che non ci sia un’ulteriore proroga, a tariffa con una serie di conteggi che sono completamente diversi dalla TARSU, perché la TARSU viene conteggiata con un criterio e la TIA verrà conteggiata con un altro criterio. Comunque, prendo atto del consiglio dato dal Collega Josi e cercherò di fare il possibile quando sarà definitivamente a regime la Tariffa di Igiene Ambientale, provvedere a dare questo servizio alla cittadinanza. Chiedo inoltre l’immediata esecutività del provvedimento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi la replica, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Un istante solo. Un giorno mi viene arriva un pezzo di tassa (?) da pagare, sarà la TIA, sarà la TARSU, chiedo di poter, o con un codice a barre o con.. Poterlo fare.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Ovunque sia.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, come un MAV.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Se non ci sono altri interventi, allora andiamo in votazione. Facciamo due votazioni, la prima per approvazione alla Delibera, la seconda per la immediata esecutività. Pongo in votazione il punto tre all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? All’unanimità. Pongo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Anche qui all’unanimità. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: RINNOVO CONVENZIONE CON POSTE ITALIANE SPA PER L’ANNO 2005 DELLA RISCOSSIONE IN FORMA DIRETTA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) E DEL CANONE DEL SERVIZIO IDRICO. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Per il quarto punto all’ordine del giorno io mi assento in via cautelativa, ancorché la Legge non me lo imponga, dato che io sono dipendente della Società alla quale si propone di rinnovare la convenzione. Quindi chiamo a presiedere la Seduta l’unico Vice – Presidente in carica in questo momento, preso atto delle dimissioni, per ora, del Consigliere Josi, che è il Consigliere Pedemonte. Prego.. 

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE – 

Punto numero quattro: (lettura del punto). La parola all’Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche qui un pochino la stessa cosa di prima, anziché essere con la Easy Sestri si tratta della convenzione con le Poste Italiane Spa per la riscossione delle entrate tributarie, relative all’ICI e al Civico Acquedotto. “Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale del 30 novembre 2000 numero 70.. “(prosegue la lettura del documento). E quindi sottolineo che è rimasto praticamente, il costo del servizio della riscossione, è rimasto invariato dall’anno scorso. (prosegue la lettura del documento). Anche di questo chiedo l’immediata esecutività. 

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE – 

Interventi? Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ribadisco a maggior ragione le cose che ho detto prima. Qui siamo proprio con le Poste Italiane.. Se uno entra nelle Poste Italiane trova una serie di Comuni che hanno conto corrente presso le Poste Italiane, quindi consente (?) la.. (?) automatica dei versamenti e ce ne sono altri che..  (omissis). Allora chiedo che questa operazione..  (omissis) anche il Civico Acquedotto sia inserito in quei Comuni.. (omissis).. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile). Poi faccio un’osservazione: molto.. (?) il più volte citato Rag. Canepa, contro io stimo molto, ci manda un bollettino, per quello che riguarda i nostri consumi e dice “Caro Josi devi pagare.. (?) Euro “. Perché non si fa lo stesso anche.. (?) dell’ICI? L’ICI è una tassa di cui il Comune sa in modo.. (?) i costi, che Josi è tenuto a pagare per quell’immobile che ha e sa anche le deduzioni che può avere. Allora, se il Comune mandasse al cittadino, ma io non dico per quelli che.. Sono i cittadini che sono.. (omissis- non comprensibile), e che sono costretti a rivolgersi ad un esperto per farsi fare questo calcolo. Io credo che il Comune dovrebbe pensarci.. (omissis- non comprensibile). Si dice chiaramente che in caso di errore si può ricorrere a questo.. Ma se mi arriva questo modulo già precompilato, io vado, lo pago e non ho problemi di calcoli. È un modo per alleggerire anche la.. (omissis- non comprensibile). (parte di trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io vorrei fare una precisazione relativamente a questa proposta. Per quel che riguarda sempre la forma telematica, come ho già detto prima, prenderò in considerazione. Il fatto di mandare a casa il bollettino già prestampato dell’ICI non è così semplice, perché il soggetto che deve pagare l’imposta è la persona fisica, proprietario o intestatario dell’immobile, a volte mandare a casa il bollettino già prestampato potrebbe significare far indurre persone che magari hanno avuto una variazione catastale o per variazione di rendita, una variazione a livello catastale per acquisizione di altri immobili o per cessione di altri immobili. È già stato sperimentato da altri Comuni con poco successo e con, diciamo, un grosso disagio per la popolazione in quanto il bollettino prestampato “Palazzo Mariangela “ paga l’ICI di Pietra Ligure sul suo immobile, i suoi immobili, i suoi terreni. Il problema qual è? Che l’imposta comunale, l’imponibile al quale voi poi va assoggettata la nostra imposta, potrebbe essere variabile a seconda della variazione che intercorre nell’anno, tanto è vero che l’ICI si paga nell’anno corrente come prima rata entro il 30. 6, si paga la seconda rata entro dicembre, si fa la dichiarazione dell’ICI per avvenute variazioni entro il 30 luglio dell’anno successivo. Perciò, se si mandasse a casa, come ha proposto Josi, che è effettivamente potrebbe essere un buon suggerimento, però purtroppo ritengo che sarebbe uno spreco di energie e non otterremmo il risultato che eventualmente ci si prefigge con questo proprio perché la situazione immobiliare personale può variare in continuazione. Si correrebbe addirittura il rischio, come è successo in altri Comuni, di.. Arriva soprattutto all’anziano il bollettino che lo prende e lo a pagare e che poi magari deve chiedere rimborso dell’imposta perché, non so, aveva dismesso un immobile durante l’anno e che purtroppo non si era ancora rilevato. Perché quando il Comune manda a ruolo i bollettini, sono bollettini che tra l’elaborazione, tra la stampa, tra l’invio, bisogna lavorare dai sei – sette – otto mesi prima. Il problema è un pochino questo. Ho concluso.

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE – 

Altri interventi? 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile). 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, scusami.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile). Quindi, è difficile.. (omissis) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No. Però, scusami.. Forse.. No. Ritengo che però, scusami se mi permetto di correggerti su un passaggio: il Notaio non manda nessun atto, è un obbligo.. No, è un obbligo.. Cioè, le registra l’Agenzia delle Entrate, è un obbligo da parte del cittadino provvedere alla dichiarazione dell’ICI l’anno successivo, entro il 30 luglio, delle avvenute variazioni in corso d’anno dell’imposta. Perciò, noi non acquisiamo atti registrati.. L’Agenzia non ci manda l’atto o la successione, è il privato cittadino che, attraverso la sua dichiarazione ICI, la comunica. Però, come tempo fiscale, come tempo di presentazione, è l’anno successivo. Io quest’anno, al 30 luglio, il Comune riceve le dichiarazioni ICI dell’avvenuta variazione sugli immobili dall’1. 1. 2004 al 31. 12. 2004. Siccome al 30 di giugno tu vai a versare la prima rata di acconto del 2005, se al 31 di marzo io, Dario Valeriani, ha venduto l’appartamento o ha venduto un box, correrebbe il rischio di, sicuramente, versare un imposta di gran lunga superiore a quella che effettivamente lui dovrebbe dare all’Ente. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE – 

Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. Punto numero quattro (lettura del punto): favorevoli? Astenuti? Contrari? 

Intervento di voce fuori campo: 

Unanimità.

INTERVENTO DEL VICE - PRESIDENTE – 

Unanimità? L’immediata eseguibilità? Favorevoli.. Sono favorevoli? Sì, abbiamo votato.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ringrazio il Vice – Presidente Pedemonte.. Passiamo al punto successivo.. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: NOMINA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto numero cinque: (lettura del punto). Dobbiamo dare atto, devo dare atto con rammarico, che sono pervenute le dimissioni dalla carica di Vice -–Presidente del Consiglio Comunale da parte del Consigliere Josi. Io personalmente intendo, interpreto, queste come semplicemente un incidente di percorso, un momento di tensione, che non diminuisce e non scalfisce la mia stima personale e credo la stima del Consiglio Comunale tutto che è attribuita al Consigliere Josi per la sua militanza amministrativa, politica, per la sua autorevolezza. E confido altresì che il Consigliere Josi saprà trovare il modo di dare al meglio il suo contributo di esperienza e di autorevolezza nel prosieguo dei lavori di questo Consiglio Comunale. Se non ci sono, se non intervengono fatti nuovi.. Prego.. Dicevo, se non intervengono fatti nuovi, dobbiamo passare alla nomina del Vice – Presidente del Consiglio Comunale. Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Mah.. Brevemente per dire questo: sentito l’intervento del Presidente del Consiglio, lette un po’ quelle che sono le motivazioni da parte dell’Ing. Josi, io in questo momento chiedo, ed auspico, il ritiro delle dimissioni da parte dell’Ing. Josi. Perché questo? Perché penso che la cittadinanza di Pietra Ligure, il Consiglio Comunale di Pietra Ligure e tutti noi Consiglieri, abbiamo bisogno dell’esperienza dell’Ing. Josi. Un’esperienza che io definirei un’esperienza del tipo istituzionale, non tanto quella in termine di proposte di contenuti perché quella la può fare come semplice Consigliere, come tutti i Consiglieri. Ma quello che mi piace sottolineare è quell’esperienza appunto di tipo istituzionale che Josi ha maturato all’interno dell’istituzione: Consigli Comunali, Regione Liguria, Enti anche prestigiosi come quelli.. L’M. T. di Genova.. Insomma, come tutte Unità Sanitarie Locali, etc.. E perché è importante questa esperienza istituzionale? Perché, per mio, così, per un mio pensiero, ma penso di interpretare anche quello di tutta la Maggioranza, è un valore aggiunto soprattutto per quello che riguarda il metodo democratico e i contenuti politici delle proposte, per il rigore al quale molto spesso ci richiama, non tanto per una pignoleria, che magari può essere quasi una deformazione professionale, visto che è un ingegnere, ma perché le questioni siano trattate e poste sempre in modo corretto senza divagazioni di sorta che possono a volte fuorviare da contenuti tecnico, politico ed amministrativo. È per questo che io, alle luce delle motivazioni che ho detto in questo momento, cioè per questa tipica esperienza istituzionale, che forse pochi di noi hanno se non nessuno, auspico, appunto, che il Consigliere Josi ritiri le dimissioni. Lo faccio a nome mio e a nome di tutta la Maggioranza della Lista Civica Pietrese. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Ci sono interventi? Prego, Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Credo assolutamente di potermi associare a quanto è stato detto dal Collega. Credo che.. (?) Josi sia una nostra risorsa, una risorsa che può dar modo.. (omissis- non comprensibile).. In tutte le forme che ci è consentito darlo, anche da parte della Minoranza ed auspico che possa dare le dimissioni. (parte non attendibile – per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Che possa ritirare le dimissioni.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Possa ritirare le dimissioni. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altri interventi? Aspettiamo con ansia l’intervento Consigliere Josi che è chiamato in causa direttamente. Grazie. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Signor Presidente, Signor Sindaco, Colleghi.. (omissis). Io sono.. (?) perché alla mia età, settant’anni.. (omissis).. Non dico colpo di nervi, perché la cosa era stata in qualche modo preparata prima delle dimissioni, ma mi sono un pochettino seccato su una.. (omissis – non comprensibile). Io do atto a Bianchi di presiedere molto bene. Quello che io vi chiederei: se è possibile.. (omissis- non comprensibile).. Nei confronti.. (?). Ricordo a Bianchi che il suo ruolo, pesante perché è ruolo.. (omissis).. E che quindi deve dare un maggiore (?) equilibrio tra quello che è la sua funzione, istituzionale, e quello che è il suo ruolo..  (omissis). Io ringrazio Scrivano, ringrazio Rembado, come dicevo, se questa richiesta.. (omissis). Però mi auguro si possa.. (omissis).. Grazie. (parte di trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei Consiglieri Josi. Ci sono altre richieste di intervento? Mi pare che non ci siano. Allora, istituzionalmente direi che dobbiamo procedere in questa maniera: dobbiamo, credo Segretario, ritirare il punto all’ordine del giorno, prendendo atto delle rinuncia delle dimissioni e non ci sono altri passaggi amministrativi. Quindi, ritiriamo il punto quinto (lettura del punto). Torna in vigore l’incarico all’Ing. Josi. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ISTITUZIONE DELL’ELENCO DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO DI PROMOZIONE SOCIALE – APPROVAZIONE. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene, passiamo al punto sette all’ordine del giorno: (lettura del punto). (durante la lettura del punto – fine lato A, cassetta numero uno).. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

(omissis- per fine lato cassetta)… “riconosce e valorizza la funzione sociale dell’attività di volontariato e della promozione sociale, come espressione di solidarietà e pluralismo.. “(prosegue la lettura del documento). Signor Presidente, se permette..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Vorrei esporre alcune brevi considerazioni, non prima, però di avere ringraziato, credo a nome di tutti, le Associazioni di volontariato per la grande opera che sempre hanno svolto e che svolgono a favore dei cittadini, soprattutto di quelli più deboli e delle fasce più bisognose. Aggiungo anche che, dopo parecchi incontri avuti con le Associazioni di volontariato, dai quali ho avuto un riscontro estremamente favorevole, di grande soddisfazione e di attesa per un’iniziativa del genere, vorrei appunto aggiungere alcune considerazioni. In Italia oltre nove milioni di cittadini sono attivamente impegnati nella rete del volontariato che nel complesso costituisce il cosiddetto Terzo Settore. Ad esso appartengono realtà diverse per storia, per progetti, per costituzioni, per obiettivi ma tutti caratterizzati da alcuni importanti punti in comune: l’assenza di scopo di lucro, l’essere “non profit”, la capacità di ottenere un efficace apporto di risorse umane a titolo gratuito e a volontariato, l’essere organizzazioni private nate dall’iniziativa spontanea e autonoma dei cittadini ma con finalità sociali di grande rilievo e essere strumenti attivi per la partecipazione dei cittadini alla vita economica e sociale delle proprie Comunità. Al fine di dare maggiore rilevo alle loro comuni caratteristiche è stata istituita dalla Regione Liguria la Legge Regionale numero 15 del maggio 1993, modificata dalla Legge Regionale numero 7 del 1996, che oltre ad indicare chiaramente ciò che costituisce l’attività solidaristica del volontariato istituisce il Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Facendo scorrere questo Albo Regionale, le Associazioni operanti sul nostro Territorio iscritte sono solo sei: una per il settore culturale, l’Associazione.. (?) Orione; quattro nel settore sanitario, l’Associazione Diabetici Ponente, l’ AVO Riviera delle Palme, l’Associazione Volontari per la lotta contro il cancro, la Pubblica Assistenza Pietra Ligure; una nel settore sportivo – ricreativo, il Circolo Giovani Ranzi. Ecco, da questa analisi viene spontaneo dire che effettivamente è come se, voglio dire, volessimo eliminare improvvisamente da Pietra Ligure tutto quel fitto reticolo di Associazioni artistiche, letterarie, scientifiche, culturali, musicali, teatrali, sportive, storiche, di mutuo soccorso, religiose, di assistenza, i gruppi di volontariato ambientalistici, ecologici, in pratica la parte più viva e più attiva della società. Sarebbe improvvisamente un Paese più triste, più difficile da vivere, più complesso da governare, probabilmente sarebbe impossibile viverci. In considerazione delle difficoltà che le Organizzazioni di Volontariato incontrano proprio in ragione della loro natura semplice e spontanea, è stato ritenuto utile costituire una guida che coloro che, nell’ambito comunale, intendono assumere questo valido impegno sociale. Dall’ultima indagine della FIVO, Federazione Italiana Volontariato, così come dai dati recentemente presentati dall’ISTAT, emerge una crescita dei settori che si attua soprattutto in Organizzazioni molte piccole. Di qui la necessità che dovrebbe essere garantita e sostenuta anche dal sistema normativo di costituire reti per superare problemi ed adeguare la rappresentanza all’esigenza della società moderna. Da questo dato è nata l’esigenza dell’Amministrazione di istituire un elenco di Associazioni operanti nel nostro Comune. L’accreditamento delle Associazioni presso l’elenco comunale avrà come obiettivo quello di concretare la rappresentanza di tutti quegli organismi e di quelle persone facenti parte delle Associazioni che localmente hanno una approfondita conoscenza in determinati campi di attività, al fine di integrare ed arricchire le proposte degli Organi Amministrativi del Comune con l’apporto di competenza specifiche. In pratica uno strumento di collegamento diretto tra la società civile, organizzata e gli Organi di Governo Locale. Con l’iscrizione si acquisisce un vantaggio di carattere etico, perché il cittadino che si mette in contatto sa che è un’associazione senza fine di lucro, improntata alla democrazia perché ciò è tra i requisiti che ogni anno vengono verificati per il mantenimento a registro. La vitalità della partecipazione è uno dei modi di misurare la qualità dei diritti e l’efficacia dell’Amministrazione in un Paese. L’unione di cittadini con scopi comuni ha sostenuto, sostiene e sosterrà i processi di crescita della società, costituendo i punti di riferimento, di opinione, di aggregazione, di critica, di sostegno e di stimolo per i cittadini singoli. Un altro motivo importante che ci ha portato alla costituzione di un Albo è che, come è specificato nell’Art. 2, al paragrafo 5 “le Associazioni iscritte nell’elenco possono autonomamente costituire la Consulta del Volontariato, la quale formula proposte ed esprime pareri su programma e su progetti dell’Amministrazione o delle Istituzioni anche intercomunali, nelle materie in cui operano le istanze di Volontariato “. La Consulta del Volontariato, come si legge nel Documento Programmatico della Consulta del Volontariato, dice che “dovrà essere una sede di elaborazione e di scambio, di esperienza e di informazione, di approfondimento dei problemi e di iniziative comuni”. L’azione volontaria è il tratto comune che lega diverse realtà del Terzo Settore stesso, Volontariato, Associazionismo, Cooperazione Sociale.  Senza il Volontariato, infatti, il Terzo Settore rischia di scadere (o: cadere) in una deriva economicistica che non garantirebbe la qualità dei servizi necessari ai cittadini. La conoscenza giuridica dell’Organizzazione dell’attività di volontariato è perciò la necessaria premessa per un’attività che reca con sé il peso di una sofferta e sovente sconosciuta grandezza. Si è dell’avviso che una adeguata conoscenza delle norme costituisca il fondamento per operare efficacemente nel settore e per instaurare rapporti corretti con le Istituzioni, favorendo un dialogo volto al raggiungimento di finalità comuni. Una volta istituita l’elenco sarà anche più semplice per l’Amministrazione stipulare accordi, dare accesso a strutture pubbliche con modalità agevolate, concordare il patrocinio, erogare i contributi. Termino questo mio intervento ringraziando ancora le Associazioni per l’opera svolta e invito affinchè la proposta di Delibera venga accolta favorevolmente dall’intero Consiglio. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore Valeriani. Ci sono richieste di intervento? Rembado, era un cenno di richiesta di intervento, anche come Presidente di una delle Associazioni di Volontariato citate. Prego.. Parli col microfono, Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Scrivano, non ho visto se mi aveva chiesto la parola o meno.. Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

A nome di tutta la Maggioranza ringrazio l’Assessore Valeriani che penso si sia prodigato tantissimo nella compilazione di questo Albo – elenco per le Associazioni di Volontariato. Penso che come abbia detto, il Volontariato è una risorsa; come Amministrazione ci siamo prefissi, appunto, secondo il principio della sussidiarietà, di dire di non aiutarle ma di considerarle un punto importantissimo per lo sviluppo sociale, economico, culturale di tutta la Popolazione pietrese. Quindi, partendo da questo elenco, direi che si fa una razionalizzazione per capire meglio quelli possono essere poi i bisogni, come noi Amministrazione possiamo essere utili, perché è chiaro che un aiuto alle Associazioni è un aiuto a tutti i cittadini. Quindi, a nome di tutta la Maggioranza, ringrazio appunto l’Assessore Valeriani.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io come Rembado voterò a favore.. (omissis- non comprensibile per registrazione di voce fuori campo). Sapere che queste Associazioni.. (?) sono.. (omissis). Ringrazio l’Assessore.. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie, Josi. Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo fare una piccola integrazione. Perdonatemi, perché mi sono dimenticato. Volevo anche sottolineare la sensibilità, forse avuta dall’Assessore Valeriani comunque dall’Amministrazione, di non poi andare a normare quella che poteva essere la Consulta del Volontariato, cioè fermarci ad un passo nel cercare di mettere in rete tutti quelli che possono essere i bisogni, senza poi entrare in un dirigismo direi poi pericoloso, ecco. Cioè, fermarci a fare un elenco, a dargli quasi uno status giuridico, cioè di riconoscenza, senza poi comunque.. E poi passare la palla a loro. Perché anche loro siano artefici di proposte. E penso questa che sia una sensibilità importante perché c’era il rischio di cadere in un dirigismo comunale che era quello che non volevamo fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Nella carrellata delle dichiarazioni politiche manca quella del Capogruppo della Lega: ha intenzione di non intervenire? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Passiamo direttamente all’approvazione (voce fuori campo – non del tutto attendibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Prendiamo atto.  Allora, prima di dare la parola all’Assessore per la replica, sottolineo solamente che abbiamo la fortuna di appartenere ad un Territorio che ha una percentuale altissima di Associazioni non profit, che non un ha equivalenti nemmeno nei Comuni limitrofi. Pietra Ligure si mette in evidenza proprio per questo dato e questo è un fatto di grande rilevanza. Prego Assessore, poi andiamo in votazione. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sì. Solo due parole per concludere: come ho detto in precedenza, io ho avuto già diversi incontri con le Associazioni di Volontariato e come diceva il Presidente sono stato non favorevolmente, direi ottimamente impressionato, prima di tutto dal grande numero di persone che opera volontariato e che operano in modo nascosto e quella è la cosa estremamente importante, come diceva anche il Consigliere Rembado, effettivamente operano nel silenzio, ma operano. E per il bene di tutti, soprattutto delle persone più in difficoltà. Sicuramente il timore del Consigliere Josi credo che possa essere superato da una lettura attenta del Regolamento che va proprio.. Come dire? È molto attento a tutte le esigenze e in realtà c’è la volontà da parte nostra, da parte dell’Amministrazione, di andare incontro soprattutto a quei gruppi che sono più.. Direi più nascosti, meno conosciuti, in modo tale che tutti abbiano gli stessi diritti e le stesse opportunità di funzionamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Poniamo in votazione il punto numero sette all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Il punto è approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: APPROVAZIONE DI VARIANTE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PRG E SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO – ACCETTAZIONE INTEGRALE DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI SAVONA NUMERO 32 DEL 13. 04. 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Cercherò di essere breve, anche perché è una pratica che è già stata trattata diverse volte. Il Comune di Pietra Ligure è dotato di un Piano Regolatore adottato nel ’95, con Delibera di Consiglio Comunale del 2003 è stata adottata una variante alla normativa ed approvato uno schema di convenzione – tipo. Il Consiglio Comunale del 2003, con Delibera è stata integrata per (?) per un’errata corrige la citata variante; sono state espletate le norme di deposito e di pubblicità; con Delibera del 2004 sono state controdedotte le osservazioni e alla fine la competenza è stata inviata alla Provincia per l’approvazione definitiva. Nel 30. 8. 2004 la Provincia ha chiesto alcune modifiche, il Consiglio Comunale del 2004 ha controdedetto i rilievi formulati dalla Provincia e in parte è stata adeguata la variante in oggetto ed approvate le conseguenti modifiche e relativi atti. E in data 15. 4. 2005 il Settore Pianificazione Territoriale Urbanistica della Provincia ha approvato, con Decreto numero 32 del 13. 4, le varianti e lo schema  della convenzione – tipo; che il Decreto è condizionato chiaramente all’osservanza di quelle che sono le prescrizioni della Provincia; che il testo è stato riformulato a seguito delle dette osservazioni; che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di recepire integralmente le prescrizioni della Regione e conseguentemente ha riformulato un testo definitivo a seguito delle stesse prescrizioni. Visti tutti i visti di Legge, acquisiti i pareri dei Responsabili, si propone di deliberare di accogliere integralmente le prescrizioni alla variante delle norme di attuazione del PRG..  (prosegue la lettura del documento). Aggiungo in parole povere che non è altro che la conclusione di un iter di una variante alla normativa iniziata due anni fa, un anno e mezzo fa, e che questa Amministrazione ha dato compimento recependo quelle che erano state le volontà poi tradotte in Delibera dal Commissario Prefettizio che ci ha preceduto. Quindi, non si tratta altro che prendere atto di questo e con questo atto diventano esecutive a tutti gli effetti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interventi? Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che sono contento che l’iter di questa pratica, che è costata fatica vera, si sia risolto con, tutto sommato, analizzando il testo delle varianti della Provincia, che non sono pesanti e non sono contro i nostri pareri, diciamo, di Pietra Ligure, come Comune di Pietra Ligure. E diciamo che in questo devo fare un complimento agli Uffici che vuol dire che hanno creato una struttura legale che, anche posta sotto il giudizio degli Organi della Provincia.. Insomma, mi sembra che vada abbastanza bene e che sia efficiente e modernizzi sufficientemente quello che è il nostro vecchio Piano Regolatore, sperando di dare degli indirizzi per un futuro Piano Regolatore nuovo, che io auspicherei.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Terminato Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Ci sono altre richieste di intervento? Mi pare di no. Il Sindaco intende replicare? 

Intervento del Sindaco: 

No, credo che non ci sia niente da dire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto otto (lettura del punto): favorevoli? Rembado favorevole? Sì. Il punto è approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: ADOZIONE DI VARIANTE ALLE N. A. DI PRG INERENTE L’INTRODUZIONE DELLA SUPERFICIE MEDIA MINIMA DEI NUOVI ALLOGGI NONCHÉ DEL DIVIETO DI CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO, FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE O ALL’AMPLIAMENTO DI NUOVE UNITÀ IMMOBILIARI AD USO RESIDENZIALE, DEL PIANO TERRENO DEI FABBRICATI UBICATI IN ZONA “A “ DI PRG. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). La parola al Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Questa è un vicenda collegata chiaramente a quella di prima. È soltanto forse un tecnicismo, nel senso che questa disposizione, che prevede una superficie media minima degli alloggi, in caso di frazionamento e di nuova costruzione e prevede il divieto di trasformazione nel Centro Storico dei piani terreni da negozio, magazzini, ad abitazione era stata inserita in quella variante di cui abbiamo parlato prima in una fase inusuale, cioè non era stata inserita in quella che era il provvedimento che doveva essere soggetto a pubblicazione e alle osservazioni dei cittadini. Era stato inserito in una fase successiva, privando pertanto i cittadini e chiunque avesse motivo per farlo, del potere di poter fare delle osservazioni. La Provincia, quindi, ha stralciato nel precedente Decreto che abbiamo approvato questa sera questi due articoli, dicendo che non avevano avuto compiuto l’iter amministrativo, noi abbiamo accettato prima il Decreto integrato e subito dopo lo riproponiamo perché, con questa approvazione di questa sera, diventino adottate a tutti gli effetti e creino quella salvaguardia che credo che chi ha fatto la norma prima e noi che la recepiamo adesso ci auguriamo che producano. Quindi, io le premesse ve le ho già sintetizzate, se siete d’accordo vi leggo chiaramente dopo aver dato atto di tutti i visti ed acquisiti tutti i pareri di Legge, del dispositivo che è quello “di adottare per le motivazioni sopra dette.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Credo che abbia chiesto la parola Josi per primo.. Prego, Josi.. Microfono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Una precisazione.. (omissis – non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“trattino “.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Terreno.. (?). Che significa? (non attendibile per registrazione di voce fuori campo). Terreno o anche se fosse eventualmente rialzato ..? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, abbiamo anche dei negozi nel Centro Storico che sono rialzati di qualche gradino rispetto.. E perché non fosse frainteso questa differenza… 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Nel caso sia terreno o che sia leggermente rialzato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi dopo si riserva di.. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che riprendo il discorso di prima. Sono contento che la Maggioranza abbia recepito le mie iniziative urbanistiche perché reputo che il Paese necessiti di una tutela, di una protezione, su quello che possono essere degli slanci di utilizzo del tessuto, soprattutto riguardo al Centro Storico, in maniera non congrua, cosa che purtroppo, purtroppo, ho già visto ultimamente esserci realizzate. Ed è un peccato perché noi abbiamo, forse, a parere chiaro di soggetti specializzati e Urbanistici, uno dei Centri Storici più integri e più belli della Riviera. Quindi, chiederei sempre al Sindaco un impegno per proteggere questo nostro bene non utilizzato, ma questo nostro grande bene che dobbiamo lasciare ad altri. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Josi aveva preannunciato una richiesta di parola.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se potessi votare per parti.. (omissis) favorevole alla decisione.. (omissis – non comprensibile per registrazione di voce fuori campo). Rimango un pochino perplesso per.. (omissis). Se non sbaglio la gestione dell’utilizzo nel periodo transitorio era quella di chiedere.. (omissis).. Bisogna anche considerare che i Comuni vicini, credo il Comune di Loano, che è quello che ha, diciamo, la misura minima, abbia.. (?) metri quadrati. Borgio, ma mi rendo conto che Borgio.. (?) particolare, credo che arrivi a 60 metri quadrati. E questo è senza dubbio esagerato, ma.. (omissis). Sarei stato molto più.. (?), d’accordo con Schiaffino, se fossimo arrivati a 40 (?) metri quadrati. Questo per evitare le speculazioni verso il basso, che sono quelle più negative.. (omissis). Se uno viene a comprarsi 40 metri quadrati, può darsi che abbia cinque lire in più per spenderli.. Se uno viene a.. (?) sulle misure minime, si rischia di fare degli insediamenti.. (?). (parte di trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Se non ci sono altri interventi, il Sindaco replica e poi andiamo in votazione. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io condivido assolutamente. Le do solo una spiegazione tecnica, Ing. Josi: io non sono assolutamente d’accordo su quello che è stato scritto, anzi sono per una visione un attimino più restrittiva di quella che c’è e condivido la sua linea. Il tecnicismo sta nel fatto che queste due norme sono state già approvate di fatto dalla Provincia, rimodificarle voleva dire ridargli un percorso. La cosa che mi ha convinto come, diciamo, Delega all’Urbanistica che io detengo, è quella di vedere che nel dispositivo dell’articolo si parla di “superfici nette “, superfici nette vanno poi a finire nell’ordine quasi dei 40 metri che diceva lei, dove magari in qualche Comune si dice “45 lorde “, di fatto diventano.. Ora, questo non è l’ottimo, e glielo ho detto e glielo ho spiegato, c’era l’urgenza di adottarlo per creare la salvaguardia che ci permette di sospendere quei progetti che non sono in linea con questa norma. Non escludo che la rivedremo in maniera più differenziata e nel senso che diceva lei. Volevo dire a Schiaffino, quando diceva che hai visto dei cambiamenti: penso non in quest’anno di Amministrazione nostra, anche perché a certi vincoli abbiamo dato delle risposte precise subito, vedi alberghi e vedi altre cose. Quindi.. L’abbiamo fatto per senso di responsabilità di portare avanti una normativa che, potevamo metterci anche del nostro, ma avremmo perso un altro anno e magari qualche stalla sarebbe scappato qualche.. Come si dice, no! E quindi, voglio dire, abbiamo preferito andare avanti su questa linea per dare un senso compiuto a quello che è stato fatto, piuttosto che buttare all’aria tutto e ripartire da zero. Credo che sia un senso di responsabilità che si è preso l’Amministrazione, che peraltro non ci esime e non ci leva l’opportunità di andare eventualmente a modificare in sensi più restrittivi o diversi quello che è la normativa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Mi sembra che si chieda anche l’immediata esecutività, vero, a questo punto? 

Intervento del Sindaco: 

Direi di sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, dichiarazione di voto, Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io e l’amico Paolo Rembado voteremo a favore con lo stesso senso di sofferenza con cui sta votando (?) il Sindaco. (non attendibile – per registrazione di voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiaro. Grazie. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Con le stesse speranze.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Andiamo in votazione. Punto nove (lettura del punto): favorevoli? All’unanimità il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Approvazione all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DIECI – RITIRATO – OGGETTO: ADOZIONE DISCIPLINA PAESISTICA DI LIVELLO PUNTUALE DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO A INTEGRAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE NUMERO 6 /1991 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto dieci all’ordine del giorno viene ritirato per difetto di Documentazione. Non so se il Sindaco vuole darne notizia.. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Volevo spiegarla nel senso che ci siamo resi conto che dopo la presentazione, nonostante l’analisi di tutto, c’era ancora qualche cavillo che ci avrebbe (?) portato con un piano puntuale, livello puntuale al Piano Regolatore, in parziale contrasto con quello che era la normativa che abbiamo appena adottato. Abbiamo preferito pigliarci ancora dei giorni da modificarlo e portarlo nella Seduta prossima, emendato come va fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Sindaco. Quindi, non si apre discussione sul punto, che viene ritirato. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: SISTEMAZIONE STRUTTURALE E INFRASTRUTTURALE DI VIA S. M. G. ROSSELLO. PRESA D’ATTO MANCATA PRESENTAZIONE DI OSSERVAZIONI A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI RELATIVI ALL’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE ALLO SUG AL PROGETTO DEFINITIVO DELLE OPERE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). La parola all’Assessore ai Lavori Pubblici, Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Il progetto riguarda, come voi sapete benissimo, la risistemazione di Via Rossello, nel tratto che va dalla Via Aurelia – Bar Stagnaro – fino al passaggio a livello. È l’ultimo adempimento di carattere burocratico che il Consiglio Comunale deve effettuare per la regolarizzazione finale della pratica stessa. In pratica questa sera noi dobbiamo soltanto prendere atto che, sottopongo soltanto il Deliberato in quanto la pratica la conosciamo tutti, dovevano essere presentate delle osservazioni al progetto stesso da parte dei privati interessati all’esecuzione delle opere e questa sera noi, invece, dobbiamo prendere atto della mancata presentazione delle osservazioni ed opposizioni stesse all’approvazione del progetto. E, a questo punto, da questo momento in avanti, vi leggo testuale cosa propone il deliberato: “prendere atto della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni all’approvazione del progetto.. “(prosegue la lettura del documento). Quindi, successivamente a questo atto che noi stiamo per effettuare, verrà svolta la conferenza dei servizi che sarà l’ultimo atto prima del quale verranno effettuati i lavori, che verranno probabilmente effettuati dalla metà di settembre in avanti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Ci sono interventi? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa sera ci viene chiesto di prendere atto della mancata presentazione di osservazioni al Progetto di Via Rossello. Cioè, da un certo punto di vista siamo meravigliati data la vostra facilità a rigettare le osservazioni che non abbiate rigettato anche quelle fatte dalla Soprintendenza che, ci risulta, in Conferenza dei Servizi abbia dato parere negativo al vostro progetto e, anzi, ne avete dovuto accettare le prescrizioni adeguando il progetto stesso. Ci chiediamo come mai sia stato fatto questo passo indietro. E non dite che non ve l’avevamo detto, anzi è da un anno che cerchiamo di farvelo capire, ma in cambio spesso e volentieri abbiamo ricevuto solo degli insulti. Probabilmente eravate troppo impegnati a contrastare quanto fatto precedentemente dall’Amministrazione Accame e a dimostrare che le scelte precedenti erano sempre state scelte sbagliate, quindi a comportarvi facendo l’esatto contrario solo per il gusto di farlo, mascherandolo dietro l’interesse pubblico. Come mai il Comune di Pietra non ha sostenuto la propria tesi con la Soprintendenza? Dov’è finita la decisissima volontà a realizzare l’intervento secondo il vostro progetto, arretrando il muro di Villa Bosio? Queste domande sono a seguito di affermazioni che sono state fatte dall’Assessore ai Lavori Pubblici nella Seduta Consiliare del 18 marzo ultimo scorso. Che dire? Ve lo diciamo noi probabilmente dov’è finita la “decisissima volontà “: ci si è dovuti adeguare alle decisioni prese da un Organo superiore qual è la Sovraintendenza. Quindi, per usare un termine del Consigliere Josi, mi dispiace citarlo che è assente, avete dovuto assumere un atteggiamento “di sudditanza “, ma non solo psicologica, per poter portare avanti il progetto di Via Rossello, poterlo avviare, poter realizzare l’intervento da tanto atteso perdendo tempo e denaro pubblico. Mentre, probabilmente, con un po’ di buon senso e meno sfoggio di arroganza, l’opera poteva già essere appaltata un anno fa e i lavori quasi ultimati. Quindi, le scelte di un tempo, fatte dall’Amministrazione Accame e tanto contestate, avevano un senso e gli atti di oggi lo dimostrano. In un anno di governo non siete riusciti neppure ad appaltare il progetto già pronto, compreso di marciapiedi a norma, per quanto ne diciate voi. Questo grazie alla vostra ostinazione di voler arretrare a tutti i costi un muro. E riprendo, sempre le parole dell’Assessore nel Consiglio del 18 marzo: “la Sovraintendenza non è emana sentenze inappellabili, di fronte alle quali bisogno stare inermi e passivi, è un Organo dello Stato che può prendere provvedimenti che sono impugnabili “. Perché non avete impugnato? Perché non siete ricorsi al Consiglio di Stato se credevate fermamente nel vostro progetto? Perché, invece, siete stati “inermi e passivi “ e avete accettato le decisioni della Sovraintendenza? Perché non c’era altra soluzione percorribile, perché altrimenti il progetto non incominciava neppure e l’intervento non veniva fatto. Ma questo voi lo sapevate bene. E lo stesso Carrara aveva portato l’esempio di un ricorso al Consiglio di Stato che aveva sì dato ragione al Comune, ma dopo vent’anni. Quindi, a voi questa tempistica era ed è ben nota, ma avete voluto comunque percorrere una strada che vi ha portato in un vicolo cieco. E concludo: ci viene chiesto di prendere atto della mancata presentazione di osservazioni, ma purtroppo e con dispiacimento, prendiamo atto che in un anno di governo non siete stati in grado di dimostrare ai Pietresi le vostre capacità; in un anno di governo non avete dimostrato ai Pietresi di dare quella svolta che avevate promesso in campagna elettorale; in un anno di governo siete stati costretti a ritornare indietro sui vostri passi e a riprendere il progetto di Via Rossello, probabilmente come era stato progettato dall’Amministrazione Accame. Per fortuna, diciamo per fortuna, che vi abbiamo lasciato opere da inaugurare, di cui vi siete anche vantati di aver completato, forse probabilmente per aver cambiato i modelli della rubinetteria o le piastrelle. Ma anche di questo il vostro elettorato ne è consapevole e si aspetta qualcosa di più rispetto al gioco della tela, allo spostamento delle panchine, al piantare due alberi, al cambiare lo stemma comunale o, ancor peggio, l’inutile spreco di acqua che scorre ininterrottamente nei lavatoi. Quindi, concludo: vi invitiamo caldamente a procedere affinchè alle sole parole possono seguire anche dei fatti concreti. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie al Capogruppo della Lega. Altre richieste di intervento? Non ci sono. Replica l’Assessore ai Lavori Pubblici e poi anche il Sindaco? Sì. Assessore ai Lavori Pubblici.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Mi dispiace di questo.. Avere ascoltato un intervento del genere, perché io penso che tutti gli interventi che devono essere fatti in Consiglio Comunale siano degli interventi che servano per arricchire il Consiglio e per arricchire la cognizione e la conoscenza delle cose pubbliche da parte dei cittadini. L’intervento che ho sentito, devo essere sincero, squalifica la parte che l’ha svolto perché viene fatta una grande confusione, viene dimostrata una non conoscenza delle cose e degli atti, e viene per di più artatamente mistificata tutta la pratica che non è assolutamente come la Consigliera ha svolto. Questa sera noi, per Legge, noi dobbiamo prendere atto che non sono state presentate osservazioni da parte dei privati interessati all’opera pubblica che sta per essere svolta. E, come ho proposto, come la Relazione dei Tecnici che ci è stata fornita attesa, non sono state presentate osservazioni, perché se ce ne fossero state questa sera esamineremmo le osservazioni. Osservazioni su un progetto che sostanzialmente modifica quello che l’Amministrazione Accame aveva tentato di portare avanti negli anni, nei diversi anni, che ha gestito l’Amministrazione Comunale di Pietra, che non è riuscita a portare avanti. Questo progetto prevedeva una realizzazione dei marciapiedi in particolare, che arrivava fino ad un metro e cinquanta; la nostra Amministrazione, lo ridico soltanto per i cittadini che non avessero seguito i Consigli Comunali precedenti, ha inteso realizzare dei marciapiedi, a parte a monte, parte a mare ove è possibile, che fossero almeno un metro ed ottanta. Quindi, realizzare delle strade di percorrenza pedonali che fossero adeguate al flusso di gente che transita in questa strada, che specialmente nella stagione estiva e specialmente nelle ore di punta, come voi tutti potete constatare, è veramente molto trafficata. Molto trafficata, ma anche in modo serio, perché ci sono macchine posteggiate molte volte in modo disordinato, ma bisogna fare di necessità virtù perché la situazione è quella, molte volte i pedoni e specialmente mamme con bambini, mamme con carrozzelle, disabili, si trovano a dover affrontare, ipotesi, come quella di andare sulla sede stradale anziché percorrere il marciapiede, a una strada che presenta particolarità come un’illuminazione che nei dieci anni dell’Amministrazione Accame, nonostante diverse interpellanze che anche il sottoscritto aveva presentato.. Ricordo il Consigliere Pedemonte che le aveva presentate, essendo componente dell’Amministrazione che reggeva la Città in quel momento.. Ebbene, una illuminazione che, come voi potete constatare uscendo da questo Consiglio andare a verificare di persona, risale come minimo agli anni cinquanta e una, come possiamo dire? Situazione di assoluta indecorosità per la strada principale che porta al ingresso di Pietra per chi proviene, appunto, dal Ponente. L’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure ha inteso riprendere quel progetto e riproporlo sotto un profilo che fosse qualitativamente migliore. Tra le tante cose abbiamo ritenuto di dovere procedere a redigere un progetto diverso anche per quanto riguarda l’ingresso e l’innesto con la Via Aurelia nella parte prospiciente il Bar Stagnaro, cioè quel terreno che apparteneva, era gestito, per i vecchi di Pietra, da una Ditta che si chiamava Solive (?), e che è tra la Via Aurelia e la stessa Via Rossello e che oggi è in completo stato di abbandono. Bene, l’Amministrazione Comunale questa sera prende atto che osservazioni in quel senso non ne sono state presentate. E sarebbe un falso da chi dovesse dire una cosa.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta)… Rispetto a quello che lei, forse non conoscendo o non sapendo la differenza sostanziale che esiste tra le due cose, ha voluto sottoporre all’attenzione di noi tutti. E cioè: c’è stata un’istanza da parte di privati che, in un primo tempo, hanno presentato un'osservazione che il Consiglio Comunale ha rigettato e successivamente questi privati, ritenendo che fosse per loro più conveniente, per salvaguardare la loro proprietà, farsi sottoporre la loro proprietà stessa da un vincolo della Sovraintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, hanno cercato di perorare questa strada, invocando a questo punto l’intervento della Sovraintendenza stessa e chiedendo che fosse apposto un vincolo, appunto, sulla loro proprietà. Proprietà che fino a quel momento non aveva, checché ne dica la Consigliera Mattea, e la sfido a dire il contrario, perché se no, se dice il contrario, la querelo immediatamente, non aveva nessuna caratteristica giuridica di bene tutelato, era una semplice casa di civile abitazione, la una semplice proprietà. Nel momento in cui è intervenuta la Sovraintendenza ai Monumenti essa ha ritenuto che quella proprietà stessa avesse quelle caratteristiche. Nel momento in cui la Sovraintendenza è intervenuta ha posto quel bene sotto vincolo e solo da quel momento in avanti il vincolo stesso è stato da intendersi giuridicamente a posto e quindi quel bene è stato tutelato. Perché l’Amministrazione non ha fatto ricorso al TAR? Perché l’Amministrazione Comunale ha inteso non opporsi nei confronti di quest’opera? Non ha fatto ricorso al TAR perché, lo ha detto la stessa Consigliera Mattea: abbiamo già fatto un ricorso al TAR una volta per quanto riguarda Via Nunzio Cesare Regina, i box sottoposti a vincolo della Sovraintendenza perché erano ritenuti dalla stessa di carattere storico – architettonico e invece ritenuti dal TAR e dal Consiglio di Stato come non tali, ma questa vittoria che il Comune ha avuto è stata data dopo vent’anni. Quindi, fare un ricorso avrebbe significato bloccare tutto e noi non intendiamo, per una piccola porzione di proprietà prospiciente quella strada, bloccare tutta l’opera. Noi intendiamo prendere il bene che c’è rispetto a una piccola porzione che ci dispiace moltissimo che non possa essere interessata dall’ampliamento, che ha nostro parere non rovinava quel terreno, non vanificava le caratteristiche architettoniche e storiche della villa e avrebbe contribuito a creare una struttura uniforme di allargamento dei marciapiedi pub- bli- ci, non privati, pubblici, per tutta la strada, cosa che a questo punto dobbiamo prendere atto e non potrà essere. Ma appunto per questo motivo, perché se avessimo proceduto in quel senso si sarebbe bloccata tutta l’opera. E noi invece quell’opera siamo decisissima a farla. E la faremo, perché tutto il resto della strada non ha visto osservazioni e non ha visto opposizioni in quel senso. Non abbiamo fatto ricorso al TAR anche perché la nostra volontà è quella di procedere il più spedito possibile. La Consigliera Mattea, che era Assessore ai Lavori Pubblici, però non ci deve dire che erano tutte rose e fiori quelle che c’erano prima, perché quel progetto che lei stessa aveva portato avanti nel breve periodo, considerata la durata delle Amministrazioni Leghiste, della sua reggenza, aveva visto addirittura una opposizione al TAR da parte della proprietà Accame-Lagorara per quanto riguarda, appunto, quell’area della quale parlavo tra Via Rossello e la Via Aurelia. Quindi, questo era un progetto che era stato, a questo punto, assoggettato a ricorso al TAR. Ora, con la riapprovazione del progetto stesso, finora noi opposizioni, osservazioni e ricorsi non ne abbiamo avuto. E poi dirò un’altra cosa, questo sempre per quanto riguarda il progetto stesso: io sono, così, più che allibito più amareggiato per il fatto che la Consigliera Mattea, che rappresenta la Lega Nord, si dica compiaciuta per un fatto che riguarda la salvaguardia di un bene privato, ancorchè di pregio, tutto quello che volete, che va però a detrimento della salvaguardia dell’interesse pubblico. Io mi chiedo: ma voi state facendo gli interessi di qualche privato in particolare, che vi sarà pure simpatico, che ritenete di tutelare, di qualche bene che intendete tutelare, o della collettività in generale? Non ritenete che con questo sistema avremo un marciapiede che per la massima parte sarà di un metro ed ottanta e avrà un restringimento di un metro, quello che è, proprio in questa posizione? E il fatto di dire “ve l’avevamo detto”. Abbiamo fatto in modo, anche quando l’osservazione è stata presentata qualche tempo fa, di perorare questa osservazione stessa, che questo intervento, specialmente nella parte prospiciente questa proprietà privata non avrebbe dovuto essere fatto.. Ebbene, non vi siete resi conto che questo andava proprio a detrimento di quello che è l’interesse pubblico di tutta la cittadinanza? Non ve ne siete resi conto? Ma ai cittadini che dovranno percorrere quella strada e che si troveranno proprio in una strozzatura per l’attraversamento, per il percorso pedonale, ma che cosa direte voi che, invece, avete perorato così tanto perché quel marciapiede anziché essere largo uno ed ottanta rimanesse largo un metro scarso? Che cosa direte? “per nostro merito in quella posizione è ristretto così “? Dovrete dire quello? Vorrete dire quello? Siete orgogliosi di poter dire una cosa del genere? Io all’Opposizione ci sono stato dieci anni, mi sarei vergognato, devo essere sincero, di sostenere una cosa del genere. E poi, per quanto riguarda, e cesso, finisco, per quanto riguarda un’ultima frase che mi ha anche colpito, così “voi, in un anno di governo non siete stati in grado di dimostrare niente.. “, cioè che praticamente avremmo fatto delle cose insulse o, così, prive di senso: io non entro nel merito, perché noi siamo qui per operare e non posso giudicare quello che, come componente dell’Amministrazione, questa Amministrazione, che ho l’onore di contribuire.. Della quale faccio parte, così, non posso giudicare io, io lascio giudicare ai cittadini. A me sembra che l’operato di questa Amministrazione sia attivo e che i risultati si stiano vedendo, basta uscire fuori e basta vedere quello che si sta realizzando nell'ambito di Pietra Ligure. Quello che invece, così, mi viene da dire, è: come potete dire “in un anno non avete fatto niente di significativo “, quando voi in dieci anni che ci siete stati non siete riusciti a portare, ad eccezione di Viale della Repubblica, un’opera in porto? Non siete riusciti.. Vi dico solo Viale della Repubblica, che pure ci ha portato a conseguenze di carattere finanziario molto pesanti, non siete riusciti a portare un’opera in porto in dieci anni che siete stati ad amministrare Pietra Ligure. Voi fate riferimento a questo anno di Amministrazione, che deve ancora concludersi, perché siamo ancora ad undici mesi e non guardate la vostra Amministrazione che ha dato i risultati che ha dato e che ha sortito, da parte della Cittadinanza di Pietra Ligure, così, un giudizio a voi avverso e contrario.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. Il Sindaco intende replicare ora? 

Intervento del Sindaco: 

(voce fuori campo): no.. Anche dopo.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora replica la Capogruppo e poi il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il progetto dell’Amministrazione Accame prevedeva esattamente tutto quello che ha illustrato poco fa l'Assessore, compresa l’illuminazione, i sottoservizi, quindi era completo, a norma del Codice della Strada per quanto riguarda i marciapiedi, per quanto riguarda i diversamente abili. L’Amministrazione Accame non ha mai voluto salvaguardare alcun privato e ha sempre operato per il bene pubblico. Si era ritenuto opportuno non andare a toccare quel giardino, e ne abbiamo parlato anche in passato, essendoci state relazioni di Tecnici che lo salvaguardavano come giardino storico e infatti la dimostrazione è stata che la Sovraintendenza lo ha vincolato. Che sia stata sollecitata dal privato è un altro discorso, resta il fatto che allo stato attuale la Sovraintendenza ha vincolato il muro di Villa Bosio, che faceva parte del vostro progetto, ossia di arretrarlo e fare in modo che le piante del giardino di Villa Bosio diventassero da pubbliche, da private, scusate, a far parte dell’area pubblica. E questo non vi è stato possibile, perché nel momento in cui la Sovraintendenza vi vieta di arretrare il muro, vuol dire che comunque dovete riprendere quella che era la progettazione iniziale. Quindi, è vero che il vincolo è arrivato ora, non posso dire di no, forse è arrivato un mese fa, però è un anno che siamo stati accusati di non essere in grado, di non essere stati in grado a suo tempo, di espropriare un metro di terra. Non è questione di essere un grado o non essere in grado, semplicemente il progetto dell’Amministrazione precedente prevedeva lo stesso un intervento a norma, la riqualificazione di tutta la zona senza bisogno di andare a toccare il famoso giardino di Villa Bosio. E il risultato qual è? Che abbiamo perso un anno, perché il progetto era già pronto e avrebbe potuto già essere appaltato e forse a quest’ora essere quasi completato. Quindi, poi non parliamo che l’Amministrazione Leghista non ha fatto niente in dieci anni, io per periodo in cui ci sono stata mi sembra che comunque il frutto di quello che ha fatto l’Amministrazione Leghista negli anni lo stiate praticamente vivendo voi ora, andando a inaugurare opere. Mi pare. O no? Perché mi pare, e ero presente, che abbiate inaugurato una scuola nuova, il nuovo campo sportivo, andrete a inaugurare un cinema.. E frutto di quali Amministrazioni sono? Quindi.. Cioè, non potete dire che non è stato fatto niente. Io mi auguro che nel vostro mandato amministrativo possiate dimostrare ai Cittadini pietresi quello che siete in grado di fare voi, quello che avete promesso. Per ora, probabilmente, e non lo dico solo io ma è anche voce che corre da parte di cittadini che vi hanno appoggiato, che per ora hanno visto poco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Replica chi? L’Assessore o il Sindaco? Il Sindaco. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

No, io.. Brevemente, perché credo che chi ha già sentito parlare di Via Rossello gli esca dalle orecchie. Mi limito soltanto a rilevare che a me, contrariamente a quello che ha detto l’Assessore Carrara, a me l’intervento del Consigliere Mattea non mi stupisce per niente: è in linea con quelli che ha sempre fatto, quando gli si risponde, dice.. Dà degli arroganti agli altri. Io mi limito soltanto a dire due cose, perché la gente lo sappia: non abbiamo perso un anno, probabilmente rifacendo il progetto abbiamo perso due mesi. Questo perché? Il tanto decantato progetto di cui parlava la Consigliera Mattea, era fermo per un motivo semplice, che erano state sbagliate completamente le procedure, c’era un ricorso al TAR pendente che l’Avvocato del Comune ha detto “dovete ripartire daccapo, perché è tutto sbagliato “. Non l’avevamo fatto noi, l’avevate fatto voi, quindi.. Credo che abbiamo perso due mesi, tutto lì. Per quanto riguarda i giudizi dei nostri elettori.. Beh, lasciatelo dire ai nostri elettori. Preoccupatevi, perché convinti come eravate dei vostri elettori! Credo che qualche dubbio vi debba uscire dalle orecchie. Gli elettori sono stati nostri, fra cinque anni magari faranno e daranno lo stesso giudizio che hanno.. Però non sarei certo che i nostri elettori vengano a dire a voi quali sono state le cose che abbiamo fatto noi. Certamente sono sotto gli occhi di tutti quelle che avete fatto voi. Non abbiamo fatto grandi inaugurazioni, siamo andati a finire dei lavori che magari avremmo preferito non andare a finire perché certamente ne avremmo fatto a meno di alcuni, per responsabilità li abbiamo fatti, ci avete lasciato il Comune di che avete lasciato, le scelte che ci avete lasciato e noi responsabilmente le stiamo portando avanti. Fra cinque anni, Consiglieri Mattea, quattro anni, vedremo cosa abbiamo lasciato noi e la gente ci dirà se abbiamo fatto o non abbiamo fatto. Non anticipi dei giudizi, dei giudizi li aveva già dati e siete stati clamorosamente smentiti. Rispettate le democrazia che ha detto che “voi non andate bene, proviamo questi altri “, quando arriveremo poi decideremo. Però una cosa le chiedo, ma per onestà intellettuale: dica delle cose serie e soprattutto giuste. Quando dice che abbiamo perso un anno si vada a informare, a me non stupisce che lei lo dica perché probabilmente non conosce le procedure, ma anche per la gente che la sta a sentire non dia dei dati non veri, li dia veri. I giudizi li può dare, ma quando parla di termini, di Leggi, di approcci e di atteggiamenti, sia precisa perché finisce per dare alla gente delle informazioni sbagliate. Il suo progetto, il progetto della sua Amministrazione, non era appaltato fra un anno, sarebbe stato appaltato probabilmente due mesi prima di quello che andremo ad appartare noi. Quindi, non è stato un grosso guadagno, certamente, visto che noi andiamo a settembre, voi non avreste cominciato a lavori a giugno. Oddio, lavori fuori tempo ne avete fatto tanti, ma magari non un li cominciavate a giugno, voglio sperare. Quindi, non abbiamo perso tempo, abbiamo fatto una scelta diversa, che magari non condividete ma che abbiamo fatto questa scelta noi. Come diceva Carrara c’è il problema del muro che non andrà più: per noi diventerà un “muro del pianto “, per voi magari sarà un motivo di orgoglio, credo che la gente che passerà di là si dirà come mai c’è questo muro. A qualcuno lo spiegheremo e a qualcuno si darà qualche risposta da solo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Non mi pare che ci siano altre richieste di intervento. Pongo in votazione il punto undici all’ordine del giorno.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non me l’ha mica chiesta, Consigliere Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Scusi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei può sempre dichiarare come voto. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per coerenza, il nostro voto sarà favorevole perché abbiamo pensato e progettato l’opera e ci teniamo che venga finalmente eseguita, rammaricandoci dell’inutile perdita di tempo da voi causata e ci auguriamo che questa esperienza vi serva da lezione per il futuro. Non conoscerò a pieno le procedure, come ha appena sottolineato il Sindaco, ma un minimo di esperienza me la sono fatta e non mi permetto certo di dire cose che non sono giuste e non sono serie e soprattutto in questo contesto. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei. Dichiarazione di voto Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente questo: chiaramente il voto sarà favorevole. Noi pensiamo che abbiano pensato l’opera, come tante opere l’abbiano progettate male e condotte ancora peggio. Noi abbiamo imperato dalla Lega a non fare come fanno loro. Noi abbiamo imparato dalla Lega ad avere una visione della città e non avere occasioni di immortalità e fare opere per il futuro. Questo lo abbiamo imparato. Io penso che i cittadini, girando per Pietra, si siano accorti che Pietra è cambiata, soprattutto nella sua visione d’insieme, nel dare una sistemazione a tutte le strade, nel togliere (?) delle rotonde, nel dare dei parcheggi, nel fare delle illuminazioni. E questo in sei mesi. Ecco, noi vogliamo imparare dalla Lega a non progettare come hanno progettato loro. Di questo per noi ne facciamo un vanto, un orgoglio e un metodo di lavoro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Ci sono altre dichiarazioni di voto? No. Quindi, poniamo.. Le votazioni anche qui sono due, la prima, la presa d’atto, con delega al Funzionario ad operare e la seconda la immediata esecutività. Quindi, punto undici all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Viene approvato all’unanimità. Immediata esecutività? Favorevoli tutti, anche Rembado? Prego.. Unanimità. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: REALIZZAZIONE STRADA INTERCOMUNALE DI COLLEGAMENTO TRA GIUSTENICE E PIETRA LIGURE (FRAZ. RANZI /LOCC’TROGEO) NEL TRATTO PIANAZZO – CÀ LODI  (PRIMO STRALCIO) – CONDIVISIONE ED ATTO DI IMPULSO PER LA CONSEGUENTE APPROVAZIONE DELLA VARIANTE DI PRG VIGENTE E MODIFICA AL GIÀ STIPULATO ACCORDO DI PROGRAMMA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto).  Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Vi leggerò i punti salienti della cosa, per non tediare. Si tratta della realizzazione della strada intercomunale di collegamento tra Giustenice e Pietra Ligure, nella particolarità della Frazione Ranzi – Località Trogeo – nel tratto Pianazzo – Cà Lodi. Si tratta di fare il primo stralcio e il nostro atto è “condivisione ed atto di impulso per la conseguente approvazione della variante al Piano Regolatore Generale vigente e modifica al già stipulato accordo di programma “. Vi leggo solo la premessa e poi passo al dispositivo. (lettura del documento). Poi, preso atto di tante cose viste e di tante altre cose che non vi sto a leggere perché sono di Legge, vi leggo solo questo rilevato che è importante ai fini della decisione che dobbiamo prendere “rilevato che nel corso dell’esecuzione dei lavori è emersa la necessità di disporre una perizia di variante con il computo del quadro economico senza aumento di spesa per i seguenti motivi: la variante trova giustificazione in un migliore inserimento dell’opera nello specifico contesto morfologico, riducendo gli impatti specifici sul Territorio con la massima ottimizzazione del tracciato..“(prosegue la lettura del documento). E adesso passiamo alla parte dispositiva della Delibera (lettura del Documento). Praticamente Giustenice è il Comune promotore e capifila. (prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interventi? Chi interviene? Rembado? Rembado, prego.. Microfono, grazie.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Questo intervento è un intervento che è stato proposto da.. (omissis- non comprensibile per registrazione di voce fuori campo).. E ci ha permesso di.. (?) che è l’Assessore.. (omissis). Intervento che ha partecipato (?) la Comunità e che ha voluto a tutti i costi e che poi si è assunto l’onere il Comune di Giustenice di realizzare. È un intervento di estrema importanza non solo.. (omissis) di questo intervento, ma soprattutto di quello che potrebbe avere in futuro se l’Amministrazione riterrà opportuno, e spero di sì. Credo che ci sia la possibilità assoluta di collegare questa strada con un altro braccio (?) di strada che parte da sotto il Capanno, molto più in basso alla prima curva, per fare poi un anello e congiungersi con questa strada. Tutto ciò ci permetterebbe di avere una doppia viabilità in Paese e soprattutto di avere in certi periodi dell’anno la possibilità di fare dei sensi unici, soprattutto in occasione di certe feste che l’Amministrazione conosce molto bene. E questo è possibile, è possibile.. (omissis- non comprensibile).. La proprietà di tale area era consenziente già fin da allora. Quindi, chiederei all’Amministrazione di attivare tutte le procedure per vedere uno studio ed anche una realizzazione.. (omissis).. Ci sono ancora altri finanziamenti da erogare.. (omissis), fondi su queste voci ce ne sono.. (omissis).. Dare corso a questo potrebbe essere già un impulso per dare questa possibilità alla Frazione di Ranzi. Grazie. (parte di trascrizione non attendibile – per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere. Altri interventi? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prima dell’intervento volevo fare due domande: una, se la variante comporta anche una variazione del tracciato e se i lavori sono già iniziati e quale sarà il termine di scadenza. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La seconda, mi scusi? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se i lavori hanno già avuto inizio ed entro quanto..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore, allora? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Molto velocemente. Da notare che, non so se avete, appunto, considerato che ci sono due interventi, quello di Giustenice per una parte preponderante sotto l’aspetto economico, quello di Pietra che invece è molto ridotto, ma questo è per un fatto di diversa incidenza dell’opera sui Territori. Sul Territorio di Pietra Ligure penso che incida meno del 5 % della totalità della strada, in pratica.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Eh? Sì, sì, ma assolutamente una parte irrisoria, però va a sfociare questa strada nel Territorio di Pietra Ligure e in particolare, lo dico per la cittadinanza, va a finire praticamente oltre il ponte dell’autostrada, venendo da Pietra Ligure verso Ranzi, passato il ponte dell’autostrada, viene a sfociare in questi pressi. In pratica, il tracciato che viene interessato è stato modificato in misura marginale per addolcirne il percorso, viene addolcito il percorso e la cosa è stata proposta dai Tecnici e in particolare dal Comune di Giustenice, appunto per consentire una migliore immissione anche nella strada principale che è quella di Pietra Ligure. I lavori non sono ancora stati iniziati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea intende proseguire l’intervento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Questa era semplicemente una domanda..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Era funzionale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per capire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma perché nel corpo della Delibera dice “rilevato che nel corso dell’esecuzione dei lavori è emersa la necessità di disporre una perizia di variante “, quindi avevo inteso che i lavori fossero già iniziati… 

Intervento del Sindaco: 

Probabilmente hanno già cominciato.. Hanno fatto la consegna.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ma stiamo parlando della parte di Giustenice, eh!.. Cioè.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel tratto.. Ecco, nel tratto.. Parliamo del tratto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Dalla parte nostra non ci sono ancora.. Io intendevo quello, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Ma l’inizio del lavoro, quindi nel tratto a partire dal Territorio di Giustenice, l’inizio dei lavori già c’è stato? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Di là ci sono, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È dalla parte di Pietra Ligure.. Intendevo dalla parte di Pietra Ligure, ecco. Non c’è niente ancora. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Bene. E..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Può seguire l’intervento?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come no? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Diciamo che per la realizzazione di questa strada, il Comune di Giustenice e la Comunità Montana avevano già preso contatti con il Comune di Pietra tra il 2002 e il 2003 all’incirca. E all’epoca, in qualità di Assessore ai Lavori Pubblici, avevo manifestato alcune perplessità non tanto per l’intervento in sé ma per quanto riguarda la suddivisione delle spese. Ricordo che avevo osservato che di tale strada se ne sarebbe avvantaggiata prioritariamente la Comunità di Giustenice o forse qualche privato di Giustenice stesso, come strada alternativa a quella esistente per scendere a valle. E non si può dire altrettanto del vantaggio per la Comunità pietrese, se non forse solo per i cittadini residenti nella Frazione di Ranzi, anche perché chi vive nella zona di ponente o di centro e si deve recare a Giustenice, probabilmente percorre la strada che ha sempre percorso, o Via Crispi o Via Sauro. Quindi.. Cioè, che il Comune di Pietra contribuisca con un finanziamento, va bene ma.. Cioè, che tale esborso, cioè 64 mila Euro, che sono la stessa cifra a carico del Comune di Giustenice che, come ho detto prima, se ne avvantaggia maggiormente, non siamo d’accordo. Come non siamo d’accordo che la Comunità Montana, che comunque si tassa per soli 2 mila Euro, quando comunque il Comune di Giustenice rientra a pieno titolo dei Comuni Montani, mi pare proprio una cifra irrisoria. Per cui, noi non eravamo presenti alla stipula dell’accordo di programma che è stato fatto in gestione commissariale, perché altrimenti le stesse osservazioni che io sto facendo in questo momento le avrei fatte in quell’occasione. Quindi, personalmente non avrei accettato queste cifre. Paolo Rembado era presente, potrà ricordare che l’avevo osservato e quindi.. Cioè, ripeto, che il Comune compartecipi con una quota a parte, va bene, ma mi pare un esborso piuttosto oneroso per il vantaggio che ne trae la Comunità pietrese. Quindi, preannuncio un voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Interviene il Sindaco. Vuole integrare Rembado, ancora? Sì, va bene, prego.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Intanto la Comunità si è tassata.. (omissis), il 10 % l’ha preso il Comune di Pietra, il 10 % l’ha preso il Comune di Giustenice e il 5 % l’ha preso la Comunità Montana, 64, 64 e.. (omissis). Queste sono le cifre. A parte questo, che sicuramente la Comunità, come il Comune di Giustenice (omissis).. Sotto certi aspetti, di Bilancio ed aver già fatto questo sforzo da parte della Comunità che a quei tempi.. (omissis).. Esagerato, anche da parte del Consigliere.. (omissis).. Il fatto che il Comune di Giustenice si sia sicuramente assunto l’onere gratis di fare questo, è già un atto di impegno che è fortissimo da parte di un Comune che ha un.. (?) solo, rispetto ad un Comune come Pietra Ligure che può usufruire di un servizio tecnico molto più grosso, ma ancora.. Ancora, io credo che se si vuole parlare effettivamente di solidarietà, di dare una mano a certi Comuni dell’entroterra che non hanno le entrate che hanno i Comuni della Costa, questo è uno dei momenti.. (omissis). Inoltre sicuramente il tratto di strada che viene interessato va a favorire gran parte dei proprietari, favorire tra virgolette perché porta via anche dei terreni, dei proprietari (?) di Pietra Ligure, che.. (?) Giustenice. Però, sono persone di Pietra Ligure. E queste persone di Pietra Ligure che hanno i terreni in Giustenice, si sono dichiarate assolutamente concordi nel fare questo. Quindi, l’andare a sottilizzare un milione in più, il milione in meno, secondo me non ha senso.. (parte non attendibile – per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Di lire. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Di lire, certo. Come non ha significato nella parte di ponente ci fosse un altro Comune piccolo. Io mi auspico che dalla parte del ponente, per la Frazione di Ranzi ci sia la possibilità concreta di un altro stralcio (?) di strada. Perché così si dà una viabilità completa.. (omissis), anche perché volevamo presentarlo come progetto in Comunità, anche lì.. (omissis).. Ed è nel programma triennale della Comunità, quindi se il Comune si volesse accattivare su questo discorso, ci potrebbe essere dalla.. (omissis).. Di Santa Rita un braccio che va a collegare la strada che è già sopra alla galleria. Lì il brutto sarà probabilmente.. (?), dove, come, se togliere dei posti macchina, etc.. (omissis). Però credo che questa forma (?) di possibilità, aiuti ancor di più il Comune di Pietra Ligure, pensando che se questo braccio dovesse diventare vero braccio di collegamento stradale, sicuramente va a togliere parte della viabilità per certi Comuni della Costa verso il casello autostradale. E questo è un altro giovamento che si ha sul discorso di una viabilità congestionata nel centro di Pietra Ligure. Quindi, io credo che sotto questo profilo io non mi sono trovato d’accordo sul fatto di una ripartizione iniqua. Si possono fare queste distinzioni se si può parlare nei confronti di Loano (?), allora posso anche capire sotto certi aspetti certe posizioni più sottili e.. (omissis). Però io credo che il vantaggio che ne deriva è in gran parte di Pietra Ligure e non di Giustenice. (parte di trascrizione non attendibile per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Chiude il Sindaco? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, io volevo rispondere al Consigliere Mattea, ripetendo quello di prima: non mi stupisco dell’intervento, però lo volevo chiarificare. Certamente l’accordo di programma l’ha fatto il Commissario Prefettizio, ma il Commissario Prefettizio, se non ci fosse stato un atto a monte che accettava tutta l’operazione, non poteva perfezionarlo. E quell’atto a monte l’avete fatto voi. Eh, andate a vedere gli atti. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(voce fuori campo – non attendibile): non l’abbiamo fatto noi.. 

Intervento del Sindaco: 

Eh, andate a vedere gli atti. Non poteva fare cose diverse che non erano programmate, se l’ha fatto è perché l’avevate programmato voi. E dico di più: noi questo intervento non lo condividevamo, non lo condividiamo e lo accettiamo assolutamente per dovere, visto che qualcun altro prima di noi ha fatto degli atti. Perché questo intervento qui al Comune di Pietra non porta niente. È chiaro? Rispetto l’idea di Rembado. Io avevo per Ranzi un’altra idea, per esempio, ma è un problema.. Ma non entro nel merito, Paolo, della tua valutazione che rispetto. Noi non l’avremmo fatto e avremmo piuttosto, piuttosto, puntato sulla strada di collegamento fra la Pitta e Canun, sotto. Ci siamo? Questo era l’intervento che andava a sgravare tutte le vallate e non le faceva attraversare il Paese per andare all’autostrada. Questo che è stato fatto, a nostro avviso, non serve a niente se non al Comune di Giustenice. Noi non abbiamo fatto altro che portare avanti, per dovere, e come diceva Carlo Scrivano probabilmente non avremmo fatto la stessa cosa che avete fatto voi, per dovere, un qualcosa che era stato deliberato prima. Quindi, non venite a dire a noi che 64 sono pochi o sono tanti, noi con quei 64 ci avremmo fatto certamente altre cose. Non quella partecipazione a quella strada che va in parte a ridisegnare l’area dove verrà ubicato il nuovo Cimitero, in parte, in parte lo potrà compromettere perché lo taglierà a metà e in parte non servirà se non a quelli di Giustenice che, bontà loro, ed è giusto così, hanno portato avanti l’operazione. Alla Comunità Montana, e l’ha detto bene Paolo Rembado, ha dato una giustificazione di lungo respiro che dal mio punto di vista posso anche condividere, ma agli effetti del Comune di Pietra certamente quella strada lì non serve a niente se non a portare del traffico in una posizione che ne avremmo fatto a meno. Ripeto, però: non venite a dire a noi perché è stato fatto questo, perché il Commissario Prefettizio ha ratificato una volontà portata avanti da voi prima, perché differentemente non l’avrebbe potuta portare avanti. Quindi, noi abbiamo accettato, come dico, per dovere, come abbiamo fatto tante altre cose e che vi ho ricordato prima, solo per dovere e perché erano state iniziate, ma certamente ne avremmo fatto volentieri a meno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto di parlare ancora l’Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no, lascia parlare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, Mattea può fare la replica e Rembado, purtroppo, non ha più la possibilità di intervenire, ha già utilizzato due spazi di intervento, potrà fare una dichiarazione di voto, se vuole, e inserirgli i suoi concetti, ma che peraltro sono già chiari. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Brevissimamente, volevo rispondere un attimo all’intervento di Paolo, dicendo che non sono assolutamente d’accordo sul fatto che comunque dobbiamo in qualche modo dare una mano economicamente ai Comuni più piccoli, perché non credo che dobbiamo né possiamo permetterci di fare della beneficenza. E, per quanto riguarda quanto detto poco fa dal Sindaco, io ribadisco che nel momento in cui sono stata coinvolta nel discorso di questo accordo, che accordo non è stato siglato perché, ripeto, è stato fatto dal Commissario, ho espresso il mio parere che è quello che ho espresso questa sera in questa Seduta. E mi pare chiaro quello che comunque una quota a parte il Comune di Pietra può anche andar bene che la versi, e quindi mi pare una cifra elevata, lo dico stasera e lo dissi allora.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, l’Assessore.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Il Sindaco ha ben specificato qual era la nostra posizione. In effetti, anche se è vero che questa nuova strada apre la possibilità di collegamenti per i terreni a molti cittadini di Pietra che hanno dei poderi in quelle zone, che non possono essere raggiunte se non con grandi sforzi, è anche vero però che questa strada non poteva non sfociare, così come era stata progettata dal Comune di Giustenice, nella posizione dove sfocia. Bisogna prenderne anche atto. Perché se non sfociava lì, non poteva sfociare da nessun’altra parte. Così come la maggior parte, che è più del 95 % dell’itinerario che corre nell’ambito del Comune di Giustenice così come era stato concepito. Essendo stato concepito in quel modo doveva necessariamente andare a finire in quella posizione. E quindi, ne parlavamo prima appunto con l’Assessore Luciano, una strada concepita in quel modo, collegante le parti superiori della Fazione di Giustenice, se doveva avere un collegamento, essendo stata realizzata a mezza collina così, non poteva che sfociare, purtroppo, che lì. Dico purtroppo perché il Comune di Pietra Ligure ci si è trovato, come diceva prima il Sindaco, non dico ob torto o collo ma ha dovuto optare per una soluzione e la soluzione era, appunto, di continuare un’opera che era stata praticamente intrapresa precedentemente. Ma anche, a maggior ragione, di un fatto: che se è vero che quella strada, se fosse vero che quella strada, interessa più il Comune di Giustenice che il Comune di Pietra, e che quindi Giustenice se voleva realizzare quella strada aveva bisogno di quella piccola parte terminale del Territorio di Pietra per congiungersi con la strada, appunto, che si chiama Via Ranzi, per dare un senso compiuto, un senso di realizzazione alla strada stessa, e quindi aveva bisogno di noi, è anche vero che un domani, quando noi avremo bisogno di realizzare la strada di collegamento che citava il Sindaco, che è la strada che va dalla Pitta e quindi dal ponte dell’autostrada e che scende giù a Canun, che quella penso che siamo tutti d’accordo che sarebbe un risoluzione per i problemi di collegamento della vallata, così come diceva il Sindaco, saremo noi ad aver bisogno del Comune di Giustenice. Perché se il Comune di Giustenice ci avesse detto, dico “ci avesse detto “ con un periodo ipotetico, di no, quella strada noi non avremmo mai potuto farla perché il Territorio di Pietra Ligure e quello di Giustenice si intersecano. Quindi, a me sembrava che quello che ha detto il Sindaco era la cosa che condivideva tutta la Maggioranza, però ci abbiamo pensato anche su questo profilo e cioè: bisogna dare una mano per poi averne un’altra. E quindi mi sembra che nei rapporti di buon vicinato, che devono intercorrere anche tra Comuni, ci debba essere questa disponibilità da parte di Pietra Ligure per un’opera che, siamo onesti, forse interessa più Giustenice, però per avere un domani, se interessa più Giustenice, però per avere un domani l’altrettanta collaborazione da parte di Giustenice quando noi avremo bisogno di fare quest’opera altrettanto importante, che è quella che abbiamo detto dalla Pitta a Canun. Ed aggiungo soltanto ho fatto conclusivo, e cioè: benchè si aprano.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Ancora le strade fatte da Napoleone, santa pazienza! Perché la Regione Liguria, ad eccezione di piccolissimi interventi fatti subito dopo l’Unificazione d’Italia, ha ancora una struttura viaria arcaica di collegamenti, prova ne è che fintanto che le strade erano percorse da carri, fintanto che le strade erano percorse da poche automobili, la struttura ha retto, adesso che le strade sono invase dalle automobili, sono soffocate dal traffico veicolare, le strutture non reggono più. Ed allora ben vengano dei nuovi collegamenti che possano ovviamente a queste decrepite, obsolete strutture viarie che ci siamo trovati ad ereditare. Noi forse non saremmo in questa situazione se negli anni precedenti fossero state create infrastrutture diverse che avessero consentito di prevedere delle viabilità alternative. Concludo: in Francia, mentre noi abbiamo solo una Via Aurelia costiera, ci sono tre strade di cornice, più l’autostrada. Noi siamo in questa condizione. Ora, io non dico che dobbiamo fare tre Aurelie, sarebbe benvenuta un’Aurelia Bis che sembra di più un sogno, però anche queste piccole strade che possono essere considerate delle strade di alleggerimento, ancorchè lì per lì magari possono non essere di primario interesse, di primo acchito, così, però magari un domani potrebbero risolvere qualche problema per le nostre già angustiate strade, trafficate, veicolate, che dobbiamo percorrere tutti i giorni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. Rembado fa la dichiarazione di voto? Prego.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

(voce fuori campo). (omissis- non comprensibile) non tanto per quello che ha detto il Sindaco.. (omissis), ma soprattutto se il servizio viene completato.. (omissis), cioè con una strada che possa collegare.. (omissis) e che possa sfociare.. (omissis). Su quello che ha detto il Sindaco, io.. (omissis), perché il contributo regionale c’era.. (omissis) ed auspicavamo (?) che andasse a servizio di un discorso molto più interessante per, non solo per noi (?), ma per il Comune.. (omissis), il discorso di un collegamento. In quel tempo mi era stato detto che quel.. (?) il Comune l’avrebbe fatto con una compartecipazione.. (?). Ed allora per quello che si è dato corso al braccio che.. (?), però credo che anche un’eventuale compartecipazione.. (omissis – non comprensibile), etc. etc., il miliardo (?) e rotti che avevamo preso come contributo, andava a completamento su ..(?), cioè il privato poteva fare il tracciato e completarlo poi pubblicamente con questo contributo della Regione.  E era auspicabile, molto auspicabile. Anche perché l’avreste ottenuto (?) con molta più franchezza, come diceva il Sindaco, con più.. Questo non è avvenuto. È avvenuto questo, perché comunque c’è stato dato questa possibilità, i finanziamenti non sono andati ad altri Comuni ma siamo riusciti a portarli a casa e credo che adesso un possibile completamento.. (omissis) è auspicabilissimo, se no in effetti avremmo non un vantaggio completo. (parte di trascrizione non attendibile per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Mi sembra che non ci siano altre richieste di intervento. Poniamo in votazione il punto all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Astenuti? Tre. Il punto è approvato. Immediata esecutività: favorevoli? Contrari? Astenuti? Sempre tre. L’immediata esecutività è approvata. 

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD, IN DATA 6. 04. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 9189 AVENTE PER OGGETTO “PROGETTO BUONI TAXI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tredici: (lettura del punto). Intende leggerla? Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“I Consiglieri della Lega Nord nell’ottica di offrire un migliore servizio al cittadino residente in particolar modo a chi fa parte a una fascia d’età non più giovane.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore Valeriani, prego.. All’Assistenza.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Siamo estremamente sensibili al problema e lo dimostra il fatto che erano già stati avviati degli incontri con la Categoria ben prima della presentazione della mozione, che quindi mi sembra piuttosto strumentale. Siamo pienamente consapevoli che l’autonomia degli spostamenti è un elemento di libertà fondamentale che può fare la differenza nella qualità della vita di un individuo ed è per questo che al più presto verrà formalizzata una proposta in questa direzione. E, se siete d’accordo, a proposito di questo vorrei proporre un emendamento che vada a integrare la mozione presentata. Si potrebbe integrare in questo modo: affinchè venga approfondito uno studio preciso ed adeguato circa l’attuazione di un sistema valido ed efficace di collegamenti, all’interno del Territorio comunale, tale da rispondere pienamente alle esigenze di spostamento della cittadinanza, in particolare delle fasce più deboli, anziani e meno abbienti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Si intende inserito al punto “che il Consiglio Comunale impegni la Giunta affinchè.. “

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Esatto. Esatto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non ho capito a che punto verrebbe inserito questo emendamento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, la proposta dell’emendamento è sostitutivo della vostra mozione e si inserisce in questo punto “pertanto chiedono che il Consiglio Comunale impegni la Giunta affinchè.. “, e segue la proposta di emendamento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. È possibile risentire l’emendamento, per cortesia?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo. Prego, Valeriani lo può rileggere.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“Affinchè venga approfondito uno studio preciso ed adeguato circa l’attuazione di un sistema valido ed efficace di collegamenti all’interno del Territorio comunale, tale da rispondere pienamente alle esigenze di spostamento della cittadinanza, in particolare delle fasce più deboli, anziani e meno abbienti “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Il Capogruppo ora ha la possibilità di fare il suo intervento, dichiararsi soddisfatto o meno.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, volevo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi, se mi dà l’indicazione rispetto all’emendamento, perché io devo porre in votazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Certo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prima l’emendamento e poi la mozione, a meno che voi non la ritiriate. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo chiarimento su questo emendamento, perché non mi sono chiari alcuni passaggi, circa questo “sistema efficace di spostamento “: cosa si intende?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Valeriani può chiarire.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi sembra estremamente semplice. Come ripeto, era già stato avviato uno studio particolare e ho voluto inserire anche una battuta della strumentalità della mozione, perché effettivamente, non vorrei fare una storia, ma se volessimo potremmo veramente andare a strumentalizzarla, perché effettivamente la prima richiesta dei taxisti risale al 12 novembre 2002 e a distanza di ben nove mesi l’Amministrazione precedente non aveva dato nessuna risposta. L’Amministrazione attuale aveva avviato uno studio, proprio per andare incontro alle problematiche delle persone anziane e all’indomani di questo inizio di studio è arrivata la mozione. Cinque giorni dopo la mozione, solo cinque giorni dopo, dopo la mozione, è arrivata un’altra richiesta da parte della Categoria dei Taxisti pietresi. Quindi, in realtà mi sembra piuttosto collegate le cose. Allora noi, siccome il progetto che avevamo in corso e che avevamo già incominciato, come dire, a dargli spazio, era quello appunto di poter dare delle risposte in questo senso, cosa abbiamo detto? Forse sarebbe molto più efficace perché le richieste dei taxisti portavano delle spese talmente alte, le richieste del Gruppo Taxisti portava delle spese talmente alte, che sono completamente inaccettabili. Faccio un breve, se vuole faccio un breve esempio: solamente per una richiesta di dieci corse, non quindi di andata e ritorno ma solo di dieci corse, per i cittadini di quella fascia di età che era richiesta, venivano a costare oltre 97 mila (?) Euro. Se quindi noi facciamo le dieci corse, le raddoppiamo perché da Via Mater Luter King, andare a Santa Corona, andata a ritorno, significava doppia corsa e quindi a questo livello arrivavamo, per dare solamente dieci corse di andata e ritorno, rischiavamo di arrivare a 200 mila (?) Euro. E quindi avviare (?)  un servizio, come dire, assolutamente inadeguato.  Per poter dare eventualmente un servizio solamente a quelli che sono seguiti dai servizi sociali, si dava ugualmente un servizio inadeguato e sicuramente non andava incontro alle esigenze della categoria degli anziani. Quindi, da parte nostra c’è la volontà di accettare parte della mozione, con l’integrazione di questo emendamento, che dia la possibilità veramente all’Amministrazione di dare operatività ad un progetto che possa andare incontro alle esigenze di tutti, a una spesa che possa essere, come dire, accettabile ed accessibile. Non so se mi sono spiegato o se vuole delle altre delucidazioni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Vi ricordo che siamo.. Non stiamo trattando di un punto all’ordine del giorno, siamo su una mozione, quindi.. Ora chiederei al Consigliere di dichiararsi soddisfatto o meno e poi di darmi il parere circa l’emendamento. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per la mozione non credo di dovermi dichiarare soddisfatta o insoddisfatta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per la mozione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, di darmi la sua opinione rispetto alla richiesta di emendamento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, volevo rispondere e nello stesso tempo, nella risposta, davo anche il parere sull’emendamento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Benissimo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, l’Assessore ha parlato di “strumentale “: io ritengo che questo non corrisponda al vero, anche perché siamo stati sollecitati dalla Categoria Taxisti i quali hanno chiesto di riprendere questo progetto che fu presentato nel 2002 e che fu vagliato, se non ricordo male, dall’allora Assessore Ciribì e probabilmente poi, non so per quale motivo perché non ero io l’Assessore competente, la cosa si è arenata; poi sappiamo bene quello che è successo, comunque anche nel nostro programma elettorale l’abbiamo inserito. L’abbiamo inserito e, ripeto, su sollecito della Categoria, abbiamo presentato questa mozione, allegando la proposta che era stata fatta nel 2002 e successivamente, appunto, so che in data 11 aprile 2005 ne è stata presentata una successiva, ma.. Quindi, di strumentale non vedo nulla. Richieste inaccettabili dei taxisti: io ho parlato anche di rivisitare il progetto in concerto con la Categoria, quindi probabilmente penso che sia una cosa che si possa tranquillamente concertare con gli interessati. Io non sono d’accordo sull’emendamento perché ritengo che o c’è la volontà o non c’è la volontà da parte dell’Amministrazione di portare avanti questa richiesta; il progetto mi pare che possa essere operativo, si tratta solo di limare, ripeto, insieme alla Categoria determinate cifre o.. Quindi, per quanto riguarda l’emendamento, non siamo d’accordo e prendiamo atto che, se viene approvata solo se è emendata con la voce proposta dall’Assessore, prendiamo atto che non c’è la volontà di portare avanti questa iniziativa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Scrivano, prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ma io a volte mi domando se ci siamo o ci facciamo. Cioè, torno a dire: qui c’è una mozione in cui si dice che si vuole istituire un servizio di trasporto, chiamiamolo semplicemente così. L’Assessore dice: noi accettiamo l’impegno di studiare un servizio di trasporto. Siccome la Legga progettava bene, immediatamente, ci dice: o ci dite che va bene così o altrimenti non lo volete fare. Valeriani dice: noi lo facciamo, abbiamo l’intenzione di farlo, studiandolo bene. Ditemi, ditemi, dove non c’è la volontà. Me lo dite? Cioè, si dice: noi lo vogliamo fare studiandolo concretamente. Stasera se la Mattea ci dice: dimmi come lo fai. Ti dico: ma non te lo posso dire, perché c’è un Bilancio da capire, ci sono delle.. (?) da finanziare, ci sono corsi da stabilire, c’è tutto in progetto da studiare. Come facciamo noi a dire stasera “sì, lo facciamo. Lo facciamo così, così, così, così “. L’Assessore dice: è intenzione di accettarlo e di portarlo allo studio. Al limite fra sei mesi, due mesi, ci direte “non l’avete portato. Che fine ha fatto? Siete inadempienti “. Ma ci rendiamo conto delle cose che state dicendo? Noi vi diciamo: lo fac- cia- mo, lo stu- dia- mo. Non come studiavate voi le robe! Che ci avete messo dieci anni per sbagliare il campo sportivo, per sbagliare il cinema, per sbagliare il Comune, per sbagliare il ponte e quello meno male che è finito come è andata. Quindi, per cortesia, non diciamo cose non vere! L’Assessore Valeriani, cara Carla Mattea, ti dice: noi lo vogliamo fare, lo dobbiamo studiare. Mi sembra una cosa precisa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, da questo discorso di Scrivano prendo atto che il Consigliere Scrivano, a parte tutto, che noi ci siamo, che non ci siamo, che ci facciamo, che non mi sembra molto educato e dignitoso nei confronti del Consiglio Comunale, sia uno che, come direbbe lui, mena il can per l’aia: questo è un girare faziosamente le parole, continuare a perdersi del tempo. Che dica chiaramente, chiaramente “sì “ o “no “, non.. Sì, certo, è ovvio, sappiamo tutti che una cosa va studiata, nessuno dice che l’Assessore Valeriani domani con la bacchetta magica prende il rapporto con i taxisti, crea un rapporto con dei pulmini, fa una metropolitana per gli anziani. Questo lo sappiamo tutti. Ma il discorso di Scrivano lo trovo pretestuoso e fazioso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino.. Un attimo.. Un momento.. (voci fuori campo). Sì, in qualità di Consigliere. Ma ci sono altri interventi da quella parte che mi sono sfuggiti? No. Carrara, poi replica l’Assessore. Prego.. 

Intervento del Consigliere Carrara: 

Devo controreplicare a quello che ha detto adesso il Consigliere Schiaffino nei confronti del mio Capogruppo Scrivano, perché.. Scrivano l’avrà detto in modo accorato, perché noi sentiamo molto il problema, però io penso che, insomma, non bisogna essere manichei in un caso del genere. Cioè, io capisco che bisogna tutelare tutte le categorie di lavoratori di Pietra Ligure, ivi compresi i taxisti. E quando dico “non bisogna essere manichei in un caso di questo tipo.. “.. I manichei chi erano? Quelli che non ammettevano mezze misure, di qui il bene e di là il male. Cioè, non è possibile fare un discorso del genere. Tenuto conto che noi non stiamo amministrando i soldi nostri, stiamo amministrando i soldi di quei signori, fra cui siamo anche noi, che pagano le tasse e quindi dobbiamo fare una certa Amministrazione che sia quanto meno oculata. E qui dobbiamo contemperare due esigenze: una, giustissima, attenzione non ingiusta, giustissima, che è quella dei taxisti, in quanto lavoratori cercano di avere un ulteriore sbocco lavorativo, un miglioramento della loro possibilità lavorativa nell’ambito di Pietra Ligure; però noi dobbiamo contemperare, visto che i taxisti effettuano un lavoro molto particolare che si chiama “trasporti “, dobbiamo contemperare che cosa? L’esigenza, appunto, dei lavoratori dei trasporti, in questo caso i taxisti, possono essere i guidatori degli autobus, possono essere i guidatori dei pulmini, non lo so, quello che volete, con quella che è l’esigenza di realizzare dei collegamenti che siano ottimizzati nell’ambito del nostro Territorio. Così come solo venuti dei cittadini da voi a lamentare che a Pietra Ligure, una città dove la popolazione anziana è sempre più in crescita e dove la conformazione orografica del città presenta particolari caratteristiche.. Insomma, cosa voglio dire? Non siamo, faccio un esempio, a Vercelli dove potremmo consigliare a tutti i cittadini, per il loro bene, di prendersi una bicicletta e di muoversi da una parte e dall’altra. No, qua a Pietra Ligure abbiamo una situazione del tutto particolare, abbiamo delle colline, colline anche molto pronunciate, colline anche molto alte, a volte. E delle difficoltà di collegamento, perché, specialmente per persone che non possono più guidare l’automobile, che non possono guidare il motorino, che non hanno delle persone che possano condurle, la possibilità di spostarsi anche per ottemperare ai bisogni primari, alle necessità, può essere un problema. Come risolvere questo problema? Ebbene, lo stiamo studiando e lo stiamo studiando in considerazione delle poche risorse finanziarie che abbiamo. Come risolvere il problema in questo caso non sappiamo dirvelo se con i taxisti o in un altro modo, vi diciamo che i taxisti, in questo momento siamo in grado di dirvelo tutti, possono essere una di queste soluzioni. Non è detto che lo siano, ma possono esserlo. Se riterremo che ci possa essere il contemperamento tra l’esigenza di lavoro dei taxisti con quelle che sono due esigenze: quella di garantire dei collegamenti efficienti nell’ambito del Territorio con la nostra situazione economica  e finanziaria del Comune. Quindi, quello che dite voi, che ci chiedete voi, per riassumere e per concludere,  “diteci sì o no a questa proposta dei taxisti “, vi possiamo dire: stiamo studiando. I taxisti possono essere una soluzione, possono essere una risorsa per Pietra Ligure, non è detto che siano loro, però. Quando si deciderà di realizzare un rete di collegamenti interna alla città, che possa consentire di collegare le varie parti dei città che sia realizzata dai taxisti o da altri. Troveremo la soluzione migliore che, appunto, soddisfi questa esigenza. Basta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Valeriani vuole chiudere il punto all’ordine del giorno? Grazie. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sì. Semplicemente in questo modo: il sottoscritto ha presentato un emendamento a completezza e a rettifica della mozione. Se questo emendamento, come mi sembra dalla Capogruppo della Lega, non viene accettato la Maggioranza è costretta a respingere la mozione. Ma sia ben chiaro, sia ben chiaro, che come aveva già il sottoscritto si era fatto portavoce per lo studio di questo progetto precedente alla mozione e non dopo nove mesi richiesta dalla Categoria Taxisti nel 2002, dopo nove mesi, alla quale non era stata data una risposta, il sottoscritto non aspetterà nove mesi, ma il sottoscritto aveva già incominciato lo studio di questo progetto di collegamenti per gli anziani di Pietra Ligure molto ma molto prima della presentazione della mozione. Quindi, se non accettate l’emendamento, la Maggioranza è costretta a votare contro la mozione, all’accettazione della mozione, ma, ripeto, con l’incarico formale dell’Amministrazione, e sotto il mio.. Come dire? Spinta, a poter formalizzare molto presto un progetto, come avevo detto precedentemente. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, andiamo.. A norma di Regolamento mi permetto di correggere in piccola parte ciò che dice l’Assessore Valeriani. Mi sembra che la Maggioranza non propone di respingere la mozione, ma approverà la mozione emendata dall’emendamento proposto dall’Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sì.. Sì.. Certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, poniamo in votazione primariamente l’emendamento che chiedo per completezza all’Assessore di rileggere. “Pertanto chiedono che il Consiglio Comunale impegni la Giunta affinchè..? “

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“venga approfondito uno studio preciso ed adeguato circa l’attuazione di un sistema valido ed efficace di collegamenti all’interno del Territorio comunale, tale da rispondere pienamente alle esigenze di spostamento della cittadinanza, in particolare delle fasce più deboli, anziani e meno abbienti “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Poniamo in votazione la mozione, così emendata: favorevoli? Contrari? Uno, due, tre, quattro.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Sono favorevole..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, chiedo scusa. Quindi, contrari tre ed astenuti nessuno. La mozione è approvata così emendata. Poi chiedo al Capogruppo Lega Nord: non ritira la mozione primaria? Quindi, poniamo in votazione la mozione del Capogruppo Lega Nord: favorevoli? Tre. Contrari? Astenuto? Uno. La mozione è respinta. Colgo l’occasione, purtroppo triste, di far rilevare che la lettera del 20 settembre 2002 era firmata da un nostro Concittadino che purtroppo è mancato in età molto giovane e vedo qui allegata ora alla richiesta: Zancogghi Roberto. Mi sembrava doveroso farlo. 

PUNTO NUMERO QUATTORDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD, IN DATA CIRCA 6. 04. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 9190 AVENTE PER OGGETTO: “GESTIONE VANO RISTORO NUOVO CAMPO SPORTIVO LOC. CROCETTA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattordici all’ordine del giorno: (lettura del punto). Vuole leggerla? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“I Consiglieri della Lega Nord, premesso che nel Consiglio Comunale del 18 marzo ultimo scorso si è trattato il punto all’ordine del giorno.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore allo Sport, giustificato, perché ci sono condizioni di salute nella sua famiglia che richiedono la sua presenza a casa, risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Rispondo brevemente alle domande: tale locale rientra, forse, in quelli non soggetti a convenzione? No, rientra fra quelli soggetti a convenzione. E’ forse previsto un appalto per la gestione futura? No, perché è inserito nella convenzione; viene utilizzata dalla Società Sportiva concessionaria? Sì. In caso affermativo, per quale motivo non è stata inserita all’interno della convenzione? Credo che non ci sia risposta, perché è inserito all’interno della convenzione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il proponente si dichiara..? 

Intervento del Sindaco: 

No, no, vado avanti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa. Avanti.. 

Intervento del Sindaco: 

A maggior completezza dico che la convenzione, nella sua parte iniziale dice che “il complesso sportivo è destinato al gioco del calcio ed è di seguito meglio descritto: campo di calcio in erba sintetica a dimensioni cento per sessanta con tribune sul lato monte, con capienza di 1. 028 posti a sedere sotto le quali sono realizzati gli spogliatoi degli (?) atleti, gli arbitri..(prosegue la lettura del documento).. La struttura si compone altresì di una biglietteria, locale Pronto Soccorso, un vano ristoro e servizi igienici per il pubblico “. Se si va più avanti si fa riferimento che i locali dati in concessione sono quelli nella planimetria allegata. Nella planimetria allegata c’è l’intero impianto con la sola esclusione delle cose che non vanno date in concessione al società sportiva, che sono i locali dell’atletica, presumo che fossero previsti della atletica, che sono gli unici locali che non vengono dati in concessione alla società sportiva. E che sono questi. Tutto il resto è dato in concessione alla società sportiva.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso Signor Sindaco? Sì. Il proponente può dichiararsi soddisfatto o meno e motivarlo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non sono del tutto soddisfatta in questo senso: che non mi è chiaro.. Cioè, ho capito che fa parte dei locali dati in convenzione, che il termine vano ristoro figura all’interno della convenzione ma non è precisato all’interno della convenzione stessa come è regolamentato. Ossia.. Cioè, che rapporto c’è tra chi gestisce, perché quindi mi pare di capire che è la società sportiva stessa che gestisce il vano ristoro e il Comune concessionario dell’immobile. Cioè, che tipo di rapporto esiste.. Ossia, il bar è dato in gestione: gli introiti del bar sono a carico della società.. Cioè, vanno a favore della società sportiva o..? 

Intervento del Sindaco: 

Certamente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O c’è un rientro in qualche modo al Comune? 

Intervento del Sindaco: 

Basta leggere la convenzione! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, nella convenzione.. Cioè, non è stato aggiunto.. 

Intervento del Sindaco: 

I biglietti che paga la.. Che vanno, quando pagano per andare a vedere la partita, a chi vanno? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alla società sportiva. Benissimo, però.. 

Intervento del Sindaco: 

Perché ce l’ha in concessione. Credo che la risposta sia.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma all’interno della.. Come si dice? Della convenzione, non era specificato questo tipo di rapporto.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma era specificato che i biglietti di ingresso al campo vanno alla società sportiva? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma cosa c’entra? Però.. 

Intervento del Sindaco: 

Come cosa c’entra? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi sembra che comunque un vano di ristorazione che non era previsto nella vecchia struttura.. 

Intervento del Sindaco: 

Come non era previsto? Come, non c’era un vano di ristorazione nella vecchia struttura? Probabilmente l’Assessore allo Sport ci andava poco a vedere le partite di calcio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nella vecchia struttura c’era un servizio volante, però.. 

Intervento del Sindaco: 

No, c’era.. C’era.. Scusi, c’era un vano.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Però, visto che in questa nuova.. 

Intervento del Sindaco: 

Abbia pazienza. C’era un vano della stessa, più o meno, superficie di quello che è adesso, perché bontà vostra avete fatto un bugigattolo o non un locale di ristoro. È una scelta vostra, non nostra. Prendiamo atto che c’era più o meno la stessa superficie, quindi non.. Non mi stupisco della cosa. È un vano  ristoro dove peraltro abbiamo provveduto noi, dopo, a metterci l’acqua e lo scarico del lavandino, perché non c’era neanche quello. Tra parentesi, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Voi siete bravi, avete fatto un sacco di opere e un sacco di cose.. 

Intervento del Sindaco: 

No, abbiamo ragionato. Ma se vogliamo fare polemica su una stupidaggine del genere.. Facciamo polemica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma non è nato per fare polemica, è nato semplicemente per fare avere dei chiarimenti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Consigliere Mattea.. Consigliere Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiarimenti non ne ho avuti, non sono soddisfatta. Ne prendo atto. 

Intervento del Sindaco: 

Ma come non li ha avuti? Non li ha capiti, che è diverso. Non li ha capiti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Grazie.. 

Intervento del Sindaco: 

Non può essere soddisfatta perché non li ha capiti. È diverso da quello che ha detto. Li ha avuti tutti e io ho dato, e spero che rimanga registrato, ad ogni sua domanda una risposta, citando atti, citando convenzione e citando Delibere. Se non li ha capiti, se li vada a leggere. Eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punto al ordine del giorno è concluso.. 

PUNTO NUMERO QUINDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD IN DATA 4. 05. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 11695 AVENTE PER OGGETTO: “COMMEMORAZIONE 25 APRILE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiudiamo il Consiglio con l’ultimo punto: (lettura del punto). È una mozione un po’ ibrida perché in una prima parte chiede alcuni fatti e poi impegna il Consiglio Comunale. La vuole leggere? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. “Oggetto: Commemorazione 25 aprile. Credevamo che i venti di guerra politici avessero smesso di soffiare a quasi un anno di distanza dalle elezioni comunali. Invece, nel discorso celebrativo del 25 aprile ultimo scorso abbiamo ascoltato, con molto rammarico, un vero e proprio attacco.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Rispondo, anche se ne avrei voluto fare volentieri a meno, ma ho troppo rispetto e troppo, così, attenzione per la manifestazione del 25 aprile, che devo rispondere anche se devo riferirmi a dati inesatti, per dire poco. Per non dire farsi. Sa benissimo il Consigliere Accame che la ricorrenza del 25 aprile è organizzata dall’AMPI, sa benissimo la Lega Nord che l’oratore ufficiale non lo sceglie il Comune ma lo sceglie l’ANPI, perché l’ha sempre fatto, da sempre, da quando mi ricordo io. Ed anche prima. Quindi, io non ho scelto niente e l’oratore è venuto dall’ANPI. Io continuo a essere il Sindaco di tutti perché se voi ci foste stati alla ricorrenza del 25 aprile, come noi c’eravamo quando eravamo Gruppo di Minoranza, avreste sentito quello che il “Sindaco di tutti “ ha detto. Ve lo ripeto, perché fortunatamente mi ero scritto una specie di brogliaccio, perché era la mia prima occasione da Sindaco, del 25 aprile, ero piuttosto emozionato. Però io c’ero anche da Consigliere di Minoranza ai precedenti 25 aprile, voi non vi ho visto. E avevo detto che “considero un grande onore e una grande responsabilità essere qui a commemorare il sessantesimo della Liberazione in qualità di Primo Cittadino. Sono cresciuto in una famiglia dove il significato della Resistenza e della Liberazione hanno sempre avuto un grande valore“. Dicevo anche “la lotta di Liberazione deve rimanere un punto fermo nei ricordi, nei pensieri della gente e deve servire a completare quel processo di pacificazione che rende un Paese libero, democratico e civile. Il sessantesimo anniversario della Liberazione assume significato sempre più grande e non solo perché ancora molti sono presenti, di quelli che hanno combattuto anche se sotto diverse bandiere e in modi diversi la lotta di resistenza e ci hanno consegnato un Paese libero, ma perché i bambini, i ragazzi nelle scuole imparano il valore di tutto questo e fanno della libertà un valore irrinunciabile. È proprio in questo significato del valore della Libertà per cui gente è morta e per cui gente ha combattuto che noi non useremo, e non usiamo, la censura su quelli che vogliono parlare. Non li abbiamo invitati noi, ma il sistema di censura è un qualcosa che non appartiene alla coscienza democratica di questa Amministrazione Comunale “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame? Prego? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, il Consigliere Mattea ha voluto fare una precisazione che a sua volta ha ricevuto da molti cittadini. Per quanto concerne quel che ha detto (?) il Sindaco, noi condividiamo in pieno il contenuto del suo discorso e lo apprezziamo. Dal lato tecnico, quando ero Sindaco io, con l’ANPI  o con il Corpo Volontari della Libertà, concordavamo l’oggetto da trattare in pubblico, vedi con Pesce, vedi con il Dottor Speranza. Si vede che questa volta la Professoressa Ferrando non ci avrà pensato, perché a Pietra Ligure io, quando ero Sindaco, l’ho fatta venire due volte: una volta ha parlato in Piazza Vecchia e una volta ha parlato in Piazza, cosiddetta, Nuova. E avevamo concordato l’argomento. Tra l’altro è una persona preparatissima, conosce bene la Storia e quindi non avevamo niente di dire. Si vede che questa volta non ci ha pensato e quindi, ripeto, la Consigliera Mattea ha detto “Signor Sindaco, o Giunta, per la prossima volta magari concordatelo o mettetevi d’accordo sul tema non politico ma sul tema da trattare, ossia il 25 aprile “. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei. Altre integrazioni rispetto all’intervento? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto chi dice che non c’eravamo? Chi lo dice? Poi, noi non abbiamo contestato il discorso del Sindaco, noi abbiamo semplicemente rilevato, perché ci è stato fatto rilevare, che un’orazione in commemorazione del 25 aprile è stata un’orazione di carattere politico, che la Professoressa Ferrando, stimatissima Insegnante e Preside, poteva fare in un contesto che non fosse la celebrazione del 25 aprile. O meglio, la sua orazione era un’orazione che andava bene per un comizio politico non per una cerimonia così importante come quella del 25 aprile. Quindi, non è questione di censura e questa Amministrazione.. Cioè, la censura, è stato detto, non appartiene a questa Amministrazione: non è questione di censurare, è questione di accettare o non accettare che una cerimonia come della del 25 aprile, o altre cerimonie che hanno un loro valore morale, etico, storico, vengano strumentalizzate politicamente. Quindi, dalla risposta che mi è stata data devo pensare che il discorso, l’orazione, della Professoressa Ferrando la condividiate, che non sia stata, così, strumentalizzata una cerimonia importante.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha concluso Consigliere? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi.. Cioè, non ci sembra di aver fatto delle accuse o di aver criticato quanto ha detto il Sindaco, semplicemente vorremmo in futuro che non venisse mescolata la politica con fatti storici importanti. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Il Sindaco intende chiudere? 

Intervento del Sindaco: 

No.. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Voglio solo dire questo.. (voce fuori campo). Non avete fatto accusa, ma avete messo in dubbio la buona fede di questa Amministrazione. Perché si insinua, con quella dichiarazione che avete fatto. C’è scritto, l’avete scritto. Ecco, quindi io non.. Mi dispiace dirlo, ma la “sindrome della Sinistra “ vi pervade. Cioè, perché se io, che sono l’unico D.S. componente in questa Giunta, sono stato così bravo da convincere tutti i miei Colleghi, alcuni anche di Destra, dichiarati, per amor del cielo, io non sono così perspicace da convincerli tutti e da portarli tutti nel mio carrugio, quindi rispetto le idee dei Colleghi che sono di Destra, di Centro Destra.. Quindi, io veramente.. Cioè, dov’è la buona fede in una dichiarazione di questa natura? “strumentalizzati dalla Sinistra che fa comizi in piazza “. Cioè, non so.. Hai rivisto forse quello che avevi detto prima? Mi sembra una cosa fuori luogo. Cioè, è indubbio che quella lettera accusi, accusi, l’Amministrazione di malafede, di aver concordato un discorso con una persona che noi prima della manifestazione abbiamo solo salutato e basta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Chiude il punto il Sindaco? No.. Allora, un attimo, chiedetemi la parola perché se no qui diventa un pasticcio. Quindi, il Sindaco interviene alla fine? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Alla fine.. Alla fine.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La Lista Civica, lo ha detto adesso Antonio Luciano, è composta in modo variegato. È una Lista Civica, non è una Lista di schieramento politico, qui l’Ulivo, il Polo della Libertà, a Pietra Ligure, Paese di ottomila e rotti abitanti, forse hanno scarso significato; dove pensiamo che forse è meglio rimboccarsi le maniche tutti, indipendentemente dai colori politici per fare progredire questo nostro Paese che quindici anni fa aveva più di diecimila abitanti e adesso arranca e comunque ha avuto dei momenti di difficoltà, no? Però ognuno nel proprio animo ha, così, i propri riferimenti politici. Antonio Luciano giustamente rivendicava con orgoglio il suo appartenere ad uno schieramento ben definito di Sinistra, del quale rappresenta anche istituzionalmente.. Come possiamo dire? Un ruolo importante, perché è il Segretario dei  D.S., ognuno di noi ha una sua storia e ha dei riferimenti. Io penso che questa sera il buono che dobbiamo trarre dalla mozione della Lega Nord, tanto per vedere quello che ci unisce rispetto a quello che ci divide, sia un fatto: che penso che da tutti gli interventi che si sono ottenuti, tutti, il Consiglio Comunale all’unanimità, anche quelli che hanno presentato, giustamente dal loro punto di vista, se hanno ritenuto di presentarla, la mozione si riconoscono unitariamente, unanimamente nella posizione espressa a nome senz’altro di tutta l’Amministrazione Comunale, dal Sindaco. Tutti hanno detto: noi ci riconosciamo nell’intervento che ha fatto il Sindaco, che ha parlato a nome di tutti noi. Io mi riconosco pienamente in quell’intervento. Io ero uno di quelli che erano in Piazza, io, la mia formazione politica locale nel suo nome insito la denominazione di Centro Destra, quindi la mia collocazione politica è ben definita, però credo anche nei valori della Democrazia, della Repubblica, quelli portati dalla Resistenza e quelli che sono a fondamento del nostro Sistema Costituzionale. Penso che, però, a questo punto sia doverosa, come possiamo dire? Una rettificazione della rotta, perché a sessant’anni e più dalla Guerra penso che sia più importante esaltare gli elementi che unificano gli Italiani ed aborrire quelli che sono motivi di divisione o motivi di contrasto che ricordano un periodo, che è stato un periodo esaltante perché ha portato, appunto, alla nascita della democrazia, però che ha.. (?) un periodo molto doloroso, come quello della Guerra, in particolare quello della Guerra Civile. Io penso che dobbiamo guardare avanti e dobbiamo guardare a quello che unisce gli Italiani e non a quello che li divide; dobbiamo esaltare di più i valori di pace, ma pace nel senso di convivenza pacifica, che non invece esaltare posizioni come attrito, come negazione della pacificazione, così come sono frasi che abbiamo sentito purtroppo dire durante.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta)..  Nella quale ci si riconoscono tutti. Cioè, il Comune d’ora in avanti, è una mia opinione personale, deve gestire direttamente il 25 aprile, deve invitare tutti come testi e partecipanti qualificati, in particolare le Associazioni combattentistiche, d’Arma, quelle dei Partigiani, quelle dei Volontari della Libertà, ma deve gestire direttamente questa Festa. Questa Festa che è una festa perché è la Festa della Democrazia e del trionfo dei valori democratici rispetto a quelli della tirannia e dell’oppressione. E questo perché possa il 25 aprile essere effettivamente la festa nella quale tutti ci riconosciamo e un valore nel quale tutti noi, sia di Destra che di Centro – Destra, che di Centro, che di Centro – Sinistra, che di Sinistra possiamo riconoscerci. Tutto quello che dovevo dire ho detto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Condivido pienamente quello che ha detto Carrara, che ha avuto un intervento lucido, chiaro e deciso nella volontà, nella perfetta volontà che tutto sommato chiedevamo con la nostra mozione di avere una Festa del 25 aprile che mantenesse i giusti valori di rispetto, di democrazia e di storicità, soprattutto, del fatto senza strumentalizzazioni di tipo politico, esagerato, come quelli che purtroppo abbiamo dovuto sentire, non da parte del Sindaco ma da parte di un soggetto non nominato, come abbiamo capito dall’intervento del Sindaco, dall’Amministrazione ma nominato dall’ANPI. Quindi, ringrazio Carrara per questo suo intervento chiarificatore e vorrei che le sue parole fossero trasformate in una possibile normativa per il futuro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Non so se il Sindaco intende chiudere l’argomento.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. Credo che sia già stato detto anche troppo, io ho risposto a quello che dovevo rispondere. Non ho altro da dire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, delle due evenienze che prospettava la mozione, la prima mi sembra che sia cassata. Nel senso: chiediamo al Consiglio di esprimere biasimo qualora ci fosse stato il concorso dell’intervento. Pongo invece in votazione, e chiedo conferma: chiediamo che il Consiglio Comunale impegni il Sindaco e la Giunta affinchè verifichino preventivamente il tenore dei discorsi celebratiti. Questo si ritiene porre in votazione come mozione? Bene, poniamo in votazione la mozione presentata dal Gruppo Consiliare della Lega Nord, nella parte che dice.. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Vorrei proporre, adesso vediamo se il resto del Gruppo lo accetta, un piccolo emendamento, che prendesse in parola il discorso fatto da Carrara, nel quale si dice chiaramente che la Festa del 25 aprile, come le altre feste, devono essere accettate e gestite dal Comune come entità, prima, perché è il Comune il rappresentante di tutti i Cittadini.  (sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile).. Invitando, siamo d’accordo, l’ANPI, le Associazioni Partigiane, le Associazioni Combattenti, va bene, però che sia gestita in prima persona dal Comune.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, le chiedo per cortesia, anche per mia negligenza, probabilmente è necessario ripetere un attimino. Se vuole, Schiaffino, intanto che parla Rembado, formularla in maniera scritta.. Come crede, ecco, per non fare confusioni. Intanto parla Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Mi sembra che l’espressione.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. Il significato forse anche dell’emendamento che ha presentato.. (omissis). Io mi auguro che venga modificato nei termini che.. (omissis). (parte di trascrizione non attendibile per registrazione di voce fuori campo – non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si associa alla proposta di Schiaffino, quindi, Rembado? Va bene, allora io aspetto un attimo che mi formuliate la proposta. Cosa fa, Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile).. A Carrara e al nostro Gruppo, presentiamo una mozione, sinteticissima, in cui “il Consiglio Comunale si impegna a far sì che l’Amministrazione Comunale gestisca personalmente i futuri 25 aprile, con l’ampia partecipazione di tutte le Associazioni combattentistiche e storicamente significative ad esso legate “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. E quindi mi pare implicitamente la mozione è emendata e il corpo primario della mozione è ritirato. Eh? Poniamo in votazione la mozione proposta da Lega Nord e Carrara insieme.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io ho espresso una mia opinione personale. È un emendamento che propone Schiaffino.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora Schiaffino lo propone da solo? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è.. Scusate..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo fare un intervento: non c’è nessuna norma che dice che, e nessun Regolamento che dice che, la Festa del 25 aprile la organizza l’ANPI. Nessuna. È una consuetudine. Quindi, per me non c’è il caso di votare sulle consuetudini. Se sta al Comune, la organizza il Comune e non c’è il caso di metterla a verbale. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, mi sembra che l’intervento fatto dall’Assessore Carrara fosse perfettamente in linea con quanto noi volevamo esprimere e quindi si è.. Nel suo discorso ha fatto presente che in futuro può essere il Comune in prima persona che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, sì, è molto chiaro.. È molto chiaro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E noi siamo pienamente d’accordo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È molto chiaro quello che è avvenuto. Poniamo in votazione la mozione proposta dal Consigliere Schiaffino a nome del Gruppo della Lega Nord. Favorevoli? Uno, due, tre, quattro, cinque. Contrari? Astenuti? Uno. Mi pare che.. Chiedo scusa ma non vedo. Palmarini? Due astenuti? Non vedevo, essendo lì. Chiedo al Segretario allora se è in grado di darmi l’esito, perché io.. 

Intervento del Sindaco: 

Rifacciamo la votazione, perché io pensavo di votare astenuto, perché ho detto.. Ho fatto una dichiarazione, non posso farla..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, favorevoli chi sono? Uno, due, tre, quattro e Carrara sono cinque. Poi, i contrari? 

Intervento del Sindaco: 

C’è anche..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cosa fa, vota? 

Intervento del Segretario (?): 

Tre, quattro, cinque.. Sette.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Due.. Tre diventano.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Tre.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Tre. La mozione è respinta. Il Consiglio Comunale è chiuso.  Grazie. 

Pietra Ligure, 24 maggio 2005 
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